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Ponkin I.V. Argomentazione dell’estremismo della serie televisiva satirica di cartoni animati “Città del  Papa”, irriverente, offensivo nei confronti della Chiesa e ledente la dignità dei cattolici praticanti. 
Premessa      
Dati di riferimento circa il perito
Ponkin Igor Vladislavovich – Dottore in legge, Direttore della Scuola Superiore per i Rapporti pubblico-confessionali e la Legge, Professore di cattedra Gestione del potere statale, Assistenza giuridica del Servizio statale e municipale dell’Accademia del Servizio statale presso gli uffici del Presidente della Federazione Russa, membro del Consiglio pubblico presso il Ministero dell'interno della Federazione Russa. 

Attivita` professionale giuridica, scientifica di legge e di perizia:

• diritto costituzionale (diritto pubblico);

• regolamentazione giuridica della contrapposizione all’attivita` estremista e della contrapposizione all’incitamento delle discordie religiose e dell’oltraggio della dignita` umana in relazione alla religione;

• linguistica di legge;

• laicita` dello Stato, del Servizio statale e dell’Istruzione pubblica; relazioni tra lo Stato e le Associazioni religiose;

• regolamentazione giuridica della contrapposizione alle sette religiose distruttive;

• regolamentazione giuridica della pubblica moralita` e della moralita` dei minorenni.

Durata di attivita` scientifica  – 18 anni, durata di attivita` peritale – 8 anni.
Materiali audiovisivi sottoposti all’analisi: i film (le puntate) di cartoni animati della serie televisiva “Città del Papa” (versione inglese – «Popetown»), mandati in onda dalla rete televisiva “Canale “2х2” Моsca» in 2008;
• cartone animato “Sosia” (versione francese – «Le double», versione inglese – «The double»; puntata № 1 stagione № 1; durata – 24:51);

• cartone animato “Visita ufficiale” (versione francese – «La visite d’État», versione inglese – «State visit»; puntata № 2 stagione № 1; durata – 24:13); 
• cartone animato “Una battaglia grande” (versione francese – «Le Grand combat», versione inglese – «The Big fight»; puntata №3 stagione № 1; durata – 23:47);

• cartone animato «Affare di famiglia» (versione francese – «Une affaire de famille», versione inglese – «A family affair»; puntata № 7 stagione № 1; durata – 24:47);

• cartone animato «Viaggio» (versione francese – «La papamobile», versione inglese – «Day trip»; puntata № 9 stagione № 1; durata – 24:33). 
Traduzione dal russo dei discorsi dei personaggi della serie televisiva “Città del Papa” e` stata effettuata seguendo la versione televisiva russa sincrona mandata in onda. 

Questioni impostate al perito:

1. quale sociogruppo o gruppo/organizzazione religioso e` stato rappresentato nella serie televisiva di cartoni animati  “Città del Papa”?

2. e` affermabile la valutazione delle puntate presentate della serie televisiva di cartoni animati  “Città del Papa” in quanto ledenti la dignità dei cattolici praticanti  e mirati all’incitamento delle discordie religiose? Se sì, nei confronti di quale religione, in che cosa si manifestino e tramite quali procedimenti e mezzi si realizzino?

3. e` affermabile la valutazione dei materiali audovisivi presentati in quanto sviluppati in genere satirico sociale irridenti ai vizi ovvero alle caratteristiche effettive di un certo sociogruppo o gruppo/organizzazione religioso?

4. e` affermabile la valutazione della serie televisiva di cartoni animati “Città del Papa” in quanto mirato a formare un riguardo negativo dei telespettatori non solo nei confronti di un certo sociogruppo o gruppo/organizzazione religioso in quanto oggetto principale della rappresentazione, ovvero nei confronti di altri sociogruppi o gruppi/organizzazioni religiosi? Se sì, nei confronti di quale gruppo?

Metodi di analisi adoperati all’esame effettuato:
1) metodo di analisi del contenuto visivo e semiotico
 dei seguenti oggetti:

- l’insieme dei materiali audovisivi presentati in quanto un’opera indivisibile (serie televisiva di cartoni animati) сon un concetto realizzato a contenuto integro e con un’idea di composizione unica di una certa strategia comunicativa;

- ogni materiale audovisivo presentato (un cartone animato – una puntata) in quanto un’opera singola integra сon un concetto realizzato a contenuto integro e con un’idea di composizione unica di una certa strategia comunicativa;

2) metodo di analisi mirata del contenuto dei diversi nuclei continui della vicenda presenti in due e piu` materiali audovisivi presentati  (puntate della serie televisiva dei cartoni animati);

3) metodo di analisi mirata del contenuto dei diversi episodi dei materiali audovisivi presentati e dei frammenti di predetti episodi; 

4) metodo di analisi selettivo a fotogrammi singoli del contenuto dei materiali audovisivi presentati;

5) metodo di analisi linguistica, semantica, etimologica e linguogiuridica delle battute (repliche), monologhi, dialoghi dei personaggi dei cartoni animati presentati nonche’ del vocabolario da loro adoperato.
Struttura dei materiali audovisivi presentati e registrazione a cronometraggio  dei diversi episodi, azioni e battute dei personaggi             
Ogni cartone animato (puntata della serie televisiva dei cartoni animati “Città del Papa”) sottoposto all’esame si compone di due parti:

1) introduzione – un film a soggetto cortometraggio raffigurante un episodio sviluppato nel liceo cattolico San Nicolo
);

2) cartone animato in quanto tale.

Episodi dei cartoni aminati in oggetto nonche’ le azioni e le battute dei personaggi sono stati registrati con un contatore cronometrico del programma di computer della riproduzione della registrazione video (un file di cartone animato). Ad esempio, la registrazione «10:19» della presente relazione significa il riferimento ad un episodio di un certo cartone animato oppure ad un’azione o una battuta del personaggio al momento che corrisponda approssimativamente a 10 primi 19 secondi a decorrere dall’inizio del predetto cartone animato.  E` da notare che la registrazione delle battute dei personaggi di ogni cartone animato sottoposto all’esame viene riferita secondo la traduzione simultanea in russo, cioe` nell’originale del cartone animato puo` corrispondere al momento di riproduzione della registrazione nella lingua originale anticipato per ca.1-2 secondi (o per qualche frazione di secondo).              Non e` da escludere qualche differenza d’indicazione nella registrazione cronometrica (indicazione del contatore cronometrico interno) a seconda del programma di computer adoperato della riproduzione di registrazione video (del file video). 
Durata di elaborazione della relazione peritale: il 20 agosto – il 24 novembre 2008.

Esame        
Questione № 1. Quale preciso sociogruppo o gruppo/organizzazione religioso e` stato rappresentato nella serie televisiva di cartoni animati  “Città del Papa”?
Risposta alla q.ne № 1.

L’analisi dei cartoni animati sottoposti all’esame (le puntate della serie televisiva  di cartoni animati  “Città del Papa” ) ci autorizza a tirare una conclusione argomentata circa l’indubitabile rappresentazione della Chiesa cattolica romana, del suo Pontefice Papa e degli altri sacerdoti cattolici nonche’ dei cattolici laici.

La predetta conclusione viene confermata dal contenuto e dalla tendenza della strategia comunicativa³  rilevate durante la presente analisi ed adoperate dagli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” nonche’ dalle proprieta` caratteristiche del contenuto della predetta serie televisiva di cartoni animati e delle particolarita` dei mezzi spettacolari usati (animazione):

• titolo della serie televisiva di cartoni animati il quale indica inequivocabilmente l’indirizzamento (impegnatezza) della stessa riferente appunto alla Chiesa cattolica romana;

• denominazioni delle organizzazioni, delle mansioni e delle dignita` sacerdotali che si riferiscono al predetto indirizzamento (impegnatezza) quali Papa, «Понтифик»
, Cardinale; pronomi allocutori (per il Papa di Roma – Sua Santita`, per i Cardinali – Sua Eccelenza, per il chierico romano e la suora – rispettivamente Padre e Suor, ecc.);

• paramenti sacerdotali facilmente riconoscibili del Papa e dei Cardinali cattolici nonche’ degli ecclesiastici raffigurati tramite i personaggi della della serie televisiva  di cartoni animati in oggetto; 

• immagini facilmente riconoscibili degli edifici religiosi (cioe` templi cattolici) ed in particolare, l’insieme degli edifici famosissimi del Vaticano nonche’ l’arrdedamento caratteristico degli interni
;

              • simboli ed attributi corrispondenti alla religione cattolica ed alla Chiesa cattolica romana quali crocifisso ecc.;

• oggetti caratteristici e le denominazioni degli stessi quali “la papauto” ecc.;

• contenuto delle battute (repliche), dei monologhi e dei dialoghi della predetta serie televisiva  di cartoni animati nonche’ il vocabolario caratteristico adoperato, il che indubbiamente dimostra all’oggetto della rappresentazione quale la Chiesa cattolica romana ed i cattolici. 
La fondatezza della conclusione circa l’autenticita` dell’immagine dei sacerdoti cattolici non si puo` mai messa in dubbio per il fatto che nella predetta serie televisiva  di cartoni animati il personaggio Papa di Roma viene denominato solamente quanto ‘Papa’. La predetta serie televisiva  di cartoni animati presenta un’immagine generalizzata di un sacerdote cattolico in carica del Pontefice della Chiesa cattolica romana cioe` il Papa di Roma nonche’ le immagini generalizzate degli altri sacerdoti cattolici.
Conclusione circa la risposta alla questione № 1.

La serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” rappresenta la Chiesa cattolica romana, il suo Pontefice Papa di Roma ed altri  ecclesiastici di cattolicesimo nonche’ un gruppo religioso dei cattolici praticanti in generale.

Questione № 2. E` affermabile la valutazione delle puntate presentate della serie televisiva di cartoni animati  “Città del Papa” in quanto ledenti la dignità dei cattolici praticanti  e mirati all’incitamento delle discordie religiose? Se sì, nei confronti di quale religione, in che cosa si manifestino e tramite quali procedimenti e mezzi si realizzino?

Risposta alla q.ne № 2. 
L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame (i film – le puntate della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”) ne ha rilevato l’impegnatezza mirata al discredito ed al motteggiamento della Chiesa cattolica romana, all’oltraggio della religiosita` e della dignita` umana dei cattolici praticanti (ed in certi episodi – dei cristiani di tutte le confessioni), alla formazione di un atteggiamento negativo, canzonatorio, derisorio e offensivo nei confronti degli stessi da parte dei terzi.  
E` stato rilevato che la predetta impegnatezza della serie televisiva  dei cartoni animati “Città del Papa” viene determitata tramite le seguenti particolarita` del contenuto e dei mezzi artistici adoperati (rappresentazione visuale ed accompagnamento sonoro
) e tramite i procedimenti e mezzi comunicativi specializzati (includendo quelli di tipo manipulatorio):

• stilistica d’arte dei procedimenti d’animazione adoperati per rappresentare l’apparenza dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana quanto provocantemente ributtante, eccessivamente negativa, di impressione sgradevole, grottesca ed anormale (ed in particolare – le immagini delle persone e le loro repliche) dei personaggi quali Papa, Cardinali ed altri sacerdoti cattolici
;

• procedimenti e mezzi manipulatori adoperati onde poter formare le idee ed i concetti negativi stereotipati mirati ad una introiezione delle idee da inculcare agli spettatori circa l’ampia diffusione delle negative caratteristiche individuali quali l’inadeguatezza psichica e l’estrema amoralita` tra i sacerdoti della Chiesa cattolica romana e circa le caratteristiche estremamente negative della stessa Chiesa cattolica romana;

• utilizzo del vocabolario poco colto (anche osceno ed ingiurioso); utilizzo nella predetta serie televisiva  di cartoni animati delle parole appartenenti al sistema lessico-semantico (diverso di quello letterario) negativamente improntato e stilisticamente abbassato nei confronti delle norme letterarie della lingua, onde poterne attribuire l’uso ai sacerdoti cattolici;

• utilizzo dei procedimenti e mezzi speciali mirati a ledere la dignità dei cattolici praticanti  (ed in certi episodi – dei cristiani di tutte le confessioni) ed all’incitamento delle discordie religiose ed odio interreligioso
;

• utilizzo dei temi e degli episodi mirati all’incitamento delle discordie religiose ed odio interreligioso ed a ledere la dignità dei cattolici praticanti allo scopo di irridere, a modo disforico
 e peggiorativo
,  la Chiesa cattolica romana, i cattolici laici ed il cattolicesimo in generale. 
L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame ha rilevato l’utilizzo dei seguenti procedimenti e mezzi comunicativi specializzati (includendo quelli di tipo manipulatorio) mirati all’incitamento delle discordie religiose ed odio interreligioso ed a ledere la dignità dei cattolici praticanti (ed in certi episodi – dei cristiani di tutte le confessioni ovvero dei cristiani ortodossi), dal punto di vista della loro religiosita`, di cui descrizione dettagliata viene riportata quanto sotto:  
• congiungimento e parificamento dei concetti di gran valore religioso per i credenti (cioe` il sacro, il sacrale, la venerazione religiosa) ai concetti volgari oppure spregevoli;

• utilizzo della rappresentazione visuale oscena e del vocabolario osceno onde definire i concetti di gran valore religioso (cioe` il sacro, il sacrale, la venerazione religiosa) per i cattolici (ed in certi episodi – dei cristiani di tutte le confessioni);

• utilizzo della rappresentazione visuale oscena e del vocabolario osceno onde definire i sacerdoti e gli ecclesiastici della Chiesa cattolica romana nonche’ gli altri cattolici praticanti;

• utilizzo del vocabolario poco colto (anche osceno ed ingiurioso) nella predetta serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, nonche’ delle parole appartenenti al sistema lessico-semantico (diverso di quello letterario) negativamente improntato e stilisticamente abbassato nei confronti delle norme letterarie della lingua, onde poterne attribuire l’uso ai sacerdoti cattolici;

• utilizzo delle metafore volgari nei confronti dei sacerdoti cattolici;

• utilizzo delle metafore zoosemantiche negative nei confronti dei sacerdoti cattolici;

• utilizzo del metodo dell’affibbiare un'etichetta di perversione sessuale e di viziosita` ai sacerdoti cattolici;

• utilizzo del metodo dell’affibbiare un'etichetta di pervertiti ai sacerdoti cattolici;

• mettere i personaggi della serie televisiva (sacerdoti cattolici ed ecclesiastici) nelle posizioni esageratamente assurde di carattere negativo onde poter formarne l’immagine sfigurata delle persone alienate mentali e dei neuropatici;

• caratterizzazione falsa dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana quanto le persone esageratamente venali che pratichino gli abusi e le manovre finanziarie illecite;

• caratterizzazione falsa dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana quanto le persone esageratamente immorali, egoistici e crudeli;

• utilizzo delle metafore semantiche offensive appartenenti alla mitologia del satanismo nei confronti dei sacerdoti cattolici;

• utilizzo del metodo dell’affibbiare un'etichetta di alcoolisti ai sacerdoti cattolici;

• una falsa contrapposizione dissimmetrica del bene e del male.

Congiungimento e parificamento dei concetti di gran valore religioso per i credenti (cioe` il sacro, il sacrale, la venerazione religiosa) ai concetti volgari oppure spregevoli 
Gli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” hanno ripetutamente adoperato sia visualmente che verbalmente il metodo di congiungimento e parificamento dei concetti di gran valore religioso per i credenti (cioe` il sacro, il sacrale, la venerazione religiosa), da una parte, ai concetti volgari oppure spregevoli, dall’altra parte. 

Il predetto metodo viene adoperato ripetutamente nella serie televisiva  di cartoni animati in oggetto nei confronti del crocifisso cristiano.
Ad esempio, nel cartone animato “Una battaglia grande”, il commesso presso il cosiddetto ‘supermercato papale’ offre come un eventuale ‘regalo per il Papa’ un ‘crocifisso gonfiabile’ da lui valutato quanto ‘campione assoluto delle vendite a ruba’ (04:27–04:34). Nell’ufficio del ‘Papa’ vi e` tutt’un mucchio dei ‘crocifissi gonfiabili’, e quando un sacerdote cattolico gli offre un altro ‘crocifisso gonfiabile’, il ‘Papa di Roma’ lo butta in questo mucchio dicendo parolacce  (04:44–04:54). 

Nell’episodio di cui sopra, un sacrale oggetto di venerazione religiosa dei crisitiani, per quest’ultimi preciosissimo, quale il Crocifisso Divino, viene congiunto e parificato con un oggetto volgare (gonfiabile) il che lo rende un trastullo, un zimbello. L’episodio di cui sopra ha un carattere canzonatorio e beffo e va realizzando un motteggiamento cinico e disforico di un oggetto di un gran valore religioso (sacro e sacrale) quale il crocifisso per i credenti cristiani, onde poterne svalutare il significato ed il senso religioso. In questo caso, il metodo di cui sopra viene mirato ad un sociogruppo piu` ampio  cioe` ai crisitiani di tutte le confessioni onde lederne la dignita` umana e per conseguenza, оltraggiarne la religiosita` e la dignita` umana
. 

Nella parte introduttiva a soggetto della puntata “Una battaglia grande”, gli studenti di un liceo cattolico fanno gli auguri al loro insegnante – il sacerdote cattolico, regalandogli un crocifisso sacerdotale, ed il sacerdote lo definisce quanto un ‘gingillo’ (00:18), esprimendo il suo disprezzo effettivo nei confronti dello stesso. Il suddetto episodio e` offensivo per i crisitani che venerino il crocifisso. Visto che un tale comportamento e` assolutamente inaccettabile per un sacerdote cattolico, il suddetto episodio ne intende creare un’immagine falsa in quanto una persona ipocrita che non veneri il crocifisso cristiano. 
Nel cartone animato «il Viaggio» (17:50–17:53) la Suor Maria trovatasi vicina ad una prostituta in vicinanza dei numerosi sex shop, fa girare sul dito un crocifisso a guisa di un portachiavi (alludendo a un comportamento stereotipo delle prostitute in attesa dei clienti e di un’esibizione) il che esprime un grande irriverenza nei confronti del crocifisso stesso. 
Il ripetuto utilizzo nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” del metodo di di congiungimento e parificamento dei concetti di gran valore religioso con quelli volgari al riguardo del crocifisso cristiano vuol realizzare lo scopo di presentare il crocifisso venerato dai crisitiani in quanto un oggetto indegno ed oltraggiato onde poter profanarlo e dissacrarlo abbassandone il livello di percezione religiosa, morale e culturale dei cristiani ed altri spettatori, cercando di deridere e ledere la dignita` umana dei credenti cristiani. 
Nel cartone animato «il Viaggio», i tre ‘Cardinali’ stanno a commentare ridendo una scrittura sacrilega da loro incisa sulla Sindone di Torino venerata dai cattolici praticanti in quanto una famosa sacra reliquia: «l’abbiamo fatta ‘sta bella blobata. Quell’altra sera vi abbiamo scritto sopra: ‘da lavare nel lavatrice’. Che beffo!» (13:14–13:25).

Nel cartone animato «il Viaggio», il metodo di cui sopra e` stato adoperatop onde svalutare ed abbassare per forza la percezione dei spettatori nei confronti dei valori e del significato dei Santi della Chiesa cattolica romana tramite una derisione disforica e canzonatoria degli stessi. Onde far incrementare la raccolta di offerte dei cattolici al Vaticano, il padre Nicolas, la suor Maria ed il ‘Papa di Roma’, come da trama del cartone animato, adoperano la carcassa della ‘Santa Beneficenza’ (01:24), la quale abbia tre mani sinistre ‘concessegli dal Signore Iddio’ purche’ potesse raccogliere il doppio di offerte (01:47). L’effetto offensivo dell’episodio viene accentuato con il comportamento della suor Maria la quale tratta la carcassa della ‘Santa Beneficenza’ come una marionetta del teatro dei pupi imitando con dileggio la voce della ‘Santa Beneficenza’ e parlando per conto di essa (01:07–01:12; 01:57–02:10; 23:43–23:45). L’allusione realizzata in questo episodio attinge alla famosa icona della Madre di Dio a Tre Mani oltraggiando la dignita` umana anche dei cristiani ortodossi ed offendendone la fede. (Per conoscenza: secondo la tradizione cristiana, nel periodo di iconoclastia del secolo IX, l’imperatore Leone III diffamo`il beato Giovanni di Damas davanti al Califfo di Damas accusandolo di alto tradimento perche’ venerava le sante icone. Il califfo ordino`di tagliare la mano del beato ed esporla nel mercato. Verso la stessa sera, San Giovanni richiesi ed ottenne dal califfo la sua mano tagliata, la apposi all’articolazione e si prostro` davanti l’icona della Madre di Dio pregandola di voler guarire la mano che aveva scritto tanto in difesa dell’Ortodossia. Dopo una lunga preghiera egli si assopì e sogno` l’Immacolata che lo consolava promettendogli una presta guarigione. Svegliatosi, il beato Giovanni vide la sua mano illesa. Per ringraziare l’Immacolata per la guarigione concessagli, appoggio` all’icona una mano fatta d’argento, eppercio` l’icona ottenne il nome di ‘Madre di Dio a Tre Mani’
.)

In un altro episodio del cartone animato «il Viaggio», durante il viaggio in ‘papauto’, il ‘Papa’ da` delle pedate alla carcassa della ‘Santa Beneficenza’ (05:05), parlandone in modo offensivo e chiamandola ‘uno stupido sacco d’ossa’ (05:35–05:36), il quale, secondo il ‘Papa’, ‘ha occupato tutto lo spazio con le sue braccia di cavolo’  (05:36–05:39), e indi propone di buttar via questa carcassa in mezzo alla strada travolgendola con le ruote (05:45–05:48). 

La parola ‘stupido’ usata nei confronti della carcassa la quale e` una metonimia
  delle reliquie di un santo (‘Santa Beneficenza’ la quale personifica un’immagine generalizzante dei santi della Chiesa cattolica romana nel cartone animato «il Viaggio») si presenta quanto una grave offesa dei santi della Chiesa cattolica romana e quindi, mediatamente, della Chiesa ortodossa, di cui deriva un’offesa della fede dei cattolici praticanti (e quindi, mediatamente, dei crisitiani ortodossi) ed un’oltraggio della dignita` umana di essi. 
In seguito, nel cartone animato «il Viaggio» i ‘Cardinali’ sostengono che la carcassa della ‘Santa Beneficenza’  sia falsificata chiarificandone l’obbiettivo: ‘diciamo, tanto per averlo, ‘sto miracolo’ (13:05). E in tal modo, cercano di imporre agli spettatori la propria opinione, cioe` come se la falsificazione delle sante reliquie fosse una prassi usuale della Chiesa cattolica romana e come se i sacerdoti cattolici trattassero le sante reliquie  della loro Chiesa con estrema sufficienza e con esplicita irriverenza.

Nel cartone animato “Visita ufficiale”, la suor Maria esprime la certezza che i ‘Cardinali’ canonizzino il padre Nicholas finche` e` ancora in vita (03:53–03:57). Ma dato che secondo la prassi  usuale nessuno viene canonizzato se ancora in vita, ed anche prendendo atto di un dubbio volto morale del padre Nicholas, il predetto episodio serve ad apportare contributo alla derisione oltraggiosa dei santi della Chiesa cattolica romana manifestata nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”. 

Con gli episodi di cui sopra, gli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” vogliono deridere in modo peggiorativo e disforico la tradizione di venerazione dei santi della Chiesa cattolica romana e quindi, per estensione, delle Chiese ortodosse.

Nel cartone animato “Visita ufficiale”, i ‘Cardinali’ discutono il piano del loro arricchimento privato tramite il collocamento a pagamento di uno slogan pubblicitario sul paramento papale (03:20–03:27; 15:38–15:43), come se il paramento papale fosse una tuta sportiva oppure un capo di vestiario teatrale ecc. Il predetto procedimento e` mirato alla svalutazione ed all’abbassamento forzato del livello di percezione religiosa, morale e culturale dell’immagine del Papa di Roma da parte degli spettatori.

Nel cartone animato “Visita ufficiale”, uno dei ‘Cardinali’ parla del ‘Papa di Roma’ in modo peggiorativo chiamandolo ‘sta mezza cartuccia in giallo’ (12:01–12:02), esprimendo il non plus ultra dell'irriverenza nei confronti del Pontefice della Chiesa cattolica romana nonche` nei confronti del suo dignita` sacerdotale e del suo stato ecclesiastico e, per conseguenza, nei confronti della Chiesa cattolica romana stessa ove il predetto ‘Cardinale’ abbia una sua dignita` sacerdotale. Da come nei dizionari del lessico osceno e gergo, la parola ‘mezza cartuccia’ in quanto un derivato del concetto ‘un tipo mingherlino, un resticcio’ puo` significare non solo un qualsiasi maschio ma anche ‘un castrone (un cammello castrato)’ 
 (come da gergo di criminali). In ogni caso, l’uso della predetta locuzione nei confronti del Pontefice della Chiesa cattolica romana e` mirato al discredito ed all’abbassamento forzato del livello di percezione religiosa, morale e culturale dell’immagine del Papa di Roma da parte degli spettatori e, per conseguenza, all’oltraggio della dignita` umana dei cattolici praticanti.

Il cartone animato “L’affare di famiglia” nell’episodio della ‘confessione’ ove la madre del padre Nicholas si confessa a lui stesso, deride in modo offensivo e beffardo il sacramento della confessione che e` molto significante dal punto di vista della fede crisitiana (18:00–18:57).

Uso della rappresentazione visuale oscena e del linguaggio osceno allo scopo di caratterizzare i concetti di gran valore religioso per i cattolici (cioe` il sacro, il sacrale, il valore religioso, la venerazione religiosa) ed in certi episodi – per i cristiani di tutte le confessioni.
        Uso della rappresentazione visuale oscena
 e del linguaggio osceno allo scopo di caratterizzare i concetti di gran valore religioso per i cattolici (cioe` il sacro, il sacrale, il valore religioso, la venerazione religiosa) ed in certi episodi – per i cristiani di tutte le confessioni, rappresenta una forma di cui sopra di congiungimento e parificamento dei concetti di gran valore religioso per i credenti ai concetti volgari oppure spregevoli, ovvero intende di caratterizzare qualsiasi altro concetto riguardante la Chiesa cattolica romana ed i suoi sacerdoti. Visto un effetto estremamente oltraggioso, nei confronti dei credenti, della predetta forma del procedimento sopraccitato ed in forza della sua potenzialita` negativa mirata all’incitamento delle discordie religiose ed odio interreligioso, la suddetta forma e` da esaminare a parte ed in modo particolareggiato. 

Episodi dei cartoni animati della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” sottoposti all’esame rivelano l’uso sistematico della rappresentazione visuale oscena e del linguaggio osceno  riguardanti  i bisogni naturali dell'organismo umano, suol dirsi i mezzi di locuzione del cosiddetto tipo ‘anale ed escrementizio’. E` da notare che l’uso del linguaggio del genere nei confronti delle persone umane viene considerato, percepito ed interpretato dagli spettatori russi quanto una forma specialmente cinica e peggiorativa
 dell’oltraggio dell’esere umano che lo fa patire di grave afflizione morale considerata quanto insostenibile.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, viene rappresentato l’episodio ove i sacerdoti cattolici offrono al ‘Papa’, in regalo per il suo compleanno, un ‘crocifisso gonfiabile’ ed un altro crocifisso che rassomiglia al ‘crocifisso gonfiabile’ ed il ‘Papa’ arrabbiato li butta nel mucchio dei ‘crocifissi gonfiabili’ accanto a lui, chiamando il crocifisso cristiano in modo sarlilego ‘la cacca’ (04:48) e ‘la brutta cacca’ (04:53). (in russo – ‘golimaia’)
La parola oscena ‘la cacca’  significa i prodotti dei bisogni naturali dell'organismo vivente ed e` un sinonimo delle parole ‘feci’, ‘escremento’ e ‘materie fecali’. Da come nel Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa di D.I.Kvesselevich, la parola ‘la cacca’  significa le feci, l’escremento oppure, in secondo significato, lo sporco, la porcheria
. Il Dizionario letterario del gergo russo di V.S.Elistratov interpreta la parola ‘la cacca’  quanto 1) le feci, l’immondizia; 2) il sedere, le natiche; 3) una cosa brutta di scarsa qualita`, di valore negativo
. 

Da come nel Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa di D.I.Kvesselevich, la parola ‘brutta’ significa una cosa inservibile, buona a nulla
.  Il Dizionario letterario del gergo russo di V.S.Elistratov interpreta la parola ‘brutta’ (in russo – ‘golimaia’) in quanto un sinonimo della parola ‘brutta cattiva’ (in russo – ‘galimaia’) interpretandola nel senso di una cosa di bassa qualita`, vile, spregevole
. Talvolta, la parola ‘brutta’( ‘golimaia’) viene interpretata quanto “esatto, preciso”, “puro” cioe` autentico.
. In ogni caso, la parola ‘brutta’ va accentuando la connotazione

 estremamente negativa della parola ‘la cacca’ pronunciata dal ‘Papa di Roma’ in riferimento al crocifisso sacro per i credenti cristiani.

Nel predetto episodio viene adoperata la rappresentazione visuale oscena ed il linguaggio osceno e vengono abbinati i concetti di grande valore morale ed i concetti volgari, il santo crocifisso (il piu` importante elemento del cristianesimo venerato dai credenti cristiani quanto un valore religioso) viene direttamente identificato coi prodotti dei bisogni naturali, con il contenuto intestinale escreto alla defecazione. L’episodio di cui sopra mira ad oltraggiare in forma estremamente offensiva la dignita` umana dei credenti cristiani (non solo cattolici, ma anche ortodossi e protestanti). Per conseguenza, il predetto episodio oltraggia gravemente la fede dei crisitiani (non solo cattolici) umiliando ma anche esplicitamente sbeffeggiando la dignita` umana dei credenti cristiani per quanto riguarda la loro appartenenza religiosa. 

Oltraggiando in modo disforico il crocifisso cristiano e dileggiandolo, gli autori della serie televisiva di cartoni animati in tal modo deridono l’immagine di massimo valore religioso del Gesu` Cristo per i credenti cristiani eppercio` ne oltraggiano gravemente la dignita` umana.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, la suor Maria elenca gli affari da sbrigare entro la giornata: ‘Bisogna reimbalsamare il San Elmino perche incomincia a puzzichiare, bisogna sturare la fognatura perche incomincia a puzzichiare e bisogna incidere un ascesso al Papa perche incomincia a tumefarsi’ (01:31–01:39). 

Congiungendo nel sopraccitato discorso del personaggio ‘suor Maria’ due comunicazioni – quella di sturamento della fognatura visto che, com’e` stato detto, incomincia a puzzichiare, e quella di malessere del ‘Papa di Roma’, gli autori della serie televisiva di cartoni animati in tal modo vogliono porre nella medesima riga la prestazione di assistenza medica al ‘Papa di Roma’ e lo sturamento della fognatura, pareggiandoli.

Inoltre, adoperando lo stesso verbo “puzzichiare” sia nei confronti di San Elmino che  nei confronti  della fognatura, congiungendo le due comunicazioni – quella di necessita` di manipolare la spoglia mortale di San Elmino, e quella di sturamento della fognatura - il personaggio ‘suor Maria’ va parificando e mettendo in correlazione quanto i fenomeni dello stesso ordine sia le reliquie di San Elmino sia la fognatura. 

Mediante il procedimento di cui sopra, gli autori della serie televisiva di cartoni animati realizzano un abbassamento forzato del livello di percezione religiosa, morale e culturale del concetto e del significato dei santi nel cattolicesimo (e quindi, mediatamente, nel crisitianesimo ortodosso), perseguendo uno scopo preciso di formare le idee degli spettatori (ottenere l’introiezione di quelle idee agli spettatori) circa la presunta omogeneita` delle reliquie del santo e della fognatura. Le qualita` delle reliquie del santo vengono confrontati con le qualita` degli escrementi. In questo caso, un concetto di alto valore religioso viene congiunto con un concetto volgare cioe` - il contenuto del canalr delle acque luride. Il procedimento adoperato mira ad oltraggiare gravemente la fede dei cattolici praticanti e ad umiliarne la dignita` umana` al riguardo di religione. 
Il contenuto dei cartoni animati di cui sopra non puo` che far patire dal punto di vista della morale i cattolici praticanti. Se il San Elmino menzionato nel cartone animato si venera davvero nella Chiesa cattolica romana, essendo stato glorificato tra i santi prima dello scisma delle Chiese, tant’e` vero che lo si venera nelle Chiese ortodosse, eppercio` l’episodio sopraccitato oltraggia la dignita` umana della sfera ancora piu` vasta includendo i cristiani ortodossi. 
La menzione circa l’imbalsamazione (cioe` una lavorazione artificiale) delle reliquie rappresenta pure un oltraggio visto che cerca di formare un falso concetto della Chiesa cattolica romana  come se  avesse praticato le truffe quali falsificazione delle sante reliquie imbalsamandole e successivamente ripetendolo ogni tanto, onde poter celare l’imbroglio che potrebbe essere svelato per causa delle reliquie “puzzichianti”.

Il procedimento di cui sopra – congiungimento di un oggetto del culto religioso e della venerazione cristiana religiosa con un altro oggetto piuttosto volgare onde poter discreditare il primo oggetto, viene ripetutamente adoperato dagli autori della serie televisiva dei cartoni animati, il che ne comprova la tendenza consapevole e finalizzata verso una rappresentazione delle tradizioni, degli elementi e delle particolarita` delle fede cristiana in una forma ripugnante, peggiorativa, irrisoria e profanata.

Uso della rappresentazione visuale oscena e del linguaggio osceno allo scopo di caratterizzare i sacerdoti e gli ecclesiastici della Chiesa cattolica romana nonche` altri cattolici praticanti 
Nel cartone animato “Visita ufficiale”, uno dei ‘Cardinali’ assegna un compito al padre Nicholas: ‘Lei deve lavare il Papa. Si, deve fargli un bagno. Negli ultimi tempi, il Papa ha rifiutato di fare il bagno e ora puzza come un cadavere putrescente’ (05:18–05:27). Un altro ‘Cardinale’ aggiunge: ‘Ho dato pure di stomaco’ (05:28–05:29).

Confrontando oscenamente un chierico di massimo grado della Chiesa cattolica romana con un cadavere putrescente ed accentuandone la caratteristica con la menzione circa “la puzza” insopportabile del “papa di Roma’ che provochi il vomito, gli autori della serie televisiva di cartoni animati in tal modo deridono disforicamente la dignita` umana  dei cattolici praticanti e cercano di formare nei loro confronti un riguardo oltraggioso dei terzi, dato che il paragone di cui sopra forma un’opinione associata che le persone cui la struttura religiosa viene cappeggiata da un tal personaggio quale Papa di Roma, non posso che essere anormali. La comparazione del Pontefice della Chiesa cattolica romana, stimato in tutto il mondo non solamente dai cattolici ma anche dalle altre sfere sociali, non puo` far altro che far patire gravemente dal punto di vista morale i cattolici praticanti. 

Per effettuare la procedura del bagno del ‘Papa di Roma’, il padre Nicholas si arma di calce, scovolino di fili metallici e di macchina spelapatate (“Visita ufficiale”– 06:38–06:41). Il metodo portato all’assurdita` serve ad accentuare l’effetto della rappresentazione visuale. 

Successivamente, viene dimostrato un episodio osceno che cerca di imputare al Papa di Roma, tra l’altro, pure l’inclinazione a coprofagia
. Nell’incontrare il padre Nicholas nel mezzo di immondizie e dei giocattoli per bambini sparsi nella stanza, il personaggio ‘Papa di Roma’ viene beffardamente raffigurato con un paramento ed un copricapo papale sporcati di feci, in mezzo a un moscaio (“Visita ufficiale”– 06:52–06:55). La bocca del personaggio ‘Papa di Roma’ e` pure sporcata di feci, stando all’apparenza dell’idea dell’episodio e del colore usato dagli animatori (06:54), il che viene a significare, secondo gli autori della serie televisiva di cartoni animati, che lui abbia mangiato le feci. Il personaggio ‘Papa di Roma’ fa vedere al padre Nicholas un “dipinto’ da lui fatto per via di spalmare le proprie feci su tela (07:02): «Аh! Sei venuto per giocare? Guarda un po’ che ho dipinto tante cose. Ho dipinto un quadro da me stesso» (06:58–07:04). Il padre Nicholas risponde trattenendo un riflesso vomitivo: «E` bello, Sua Magnificenca. Che pennellate, che colori… Or andiamo, santo padre, e` ora di fare bagno. Un re` importante sta per arrivare all’incontro con Lei » (07:04–07:12; 07:36–07:39).

Al che il personaggio ‘Papa di Roma’ risponde: “Neanche a volere! E` un primato da me stabilito. Non mi lavo da tre mesi e non ho minima intenzione di lavarmi per un re’ qualsiasi» (07:39–07:45). 

Il padre Nicholas: « Non complichiamo le cose! Lei sa bene che bisogna lavarsi. E sa pure che cosa viene concessa a un Papa bravo e pulito.» (07:45–07:50). Solo dopo aver promesso al ‘Papa di Roma’ di dargli permesso di ‘saltare con un giochetto da salti’, il padre Nicholas ha riusito a convincerlo di fare un bagnetto.

Successivamente, viene dimostrato l’episodio ove il padre Nicholas, trovatosi in una vasca da bagno con il personaggio ‘Papa di Roma’, cerca di rimuovere la sporcizia dalla sua schiena (ed in particolare, dal suo paramento) per mezzo di una lampada da saldatura  (08:08–08:09). Nel prossimo episodio, il padre Nicholas tenta di “estirpare i calzini incarniti” armatosi di una macchina spelapatate (08:29–08:32). Non ci riesce pero` e deve ripetere la tentativa armatosi di uno smeriglio elettrico (08:43–08:46), ma pure senza risultato. Allora  il padre Nicholas dice: ‘E` inutile. Per poter rimuoverli la debbo far macerare nel monosuccedaneo di trementina almeno per una settimana’ (08:48–08:53). 

Quando si venne a shampoo, venne fuori che il copricapo papale risulta incollato sulla testa del ‘Papa di Roma’ con un pezzo enorme del chewing-gum masticato dal personaggio ‘Papa di Roma’ il quale sostiene di “averlo perso” qualche mese prima (08:54–09:20). Poco dopo, uno dei ‘Cardinali’ consiglia al padre Nicholas di usare una sabbiatrice ovvero un disco abrasivo per lavare meglio il ‘Papa di Roma’ (12:45–12:46). La procedura di ‘lavaggio’ viene finita dal padre Nicholas che adopera una sega a motore per tagliare il chewing-gum appiccicatosi sulla testa del ‘Papa di Roma’ segandone a caso la testa (10:30).

La rappresentazione visuale di cui sopra e` di carattere osceno ed estremamente offensivo per i cattolici praticanti e rappresenta un dileggio derisorio oltraggiando pubblicamente la dignita` umana dei cattolici praticanti in merito alla religiosita` degli stessi. 

Il cartone animato “L’affare di famiglia”, il ‘Papa di Roma’ usa una locuzione oscena “turisti-vermi putredinosi” (10:43–10:44).

Соme dal Dizionario letterario moderno della lingua russa, i vermi putridinosi sono i vermi che appaiano nel pesce putrefatto, nella carne marcia, nelle acque luride ecc.
 Per conseguenza, il nesso di parole“turisti-vermi putredinosi” risulta una locuzione oscena nel senso offensivo, oltraggioso e mira ad offendere gravemente i destinatari cioe` i turisti arrivati a Vaticano, attribuendogli le qualita` negative dei vermi e parificando l’ambiente da loro abitato con la fognatura. 

Nello stesso cartone animato “L’affare di famiglia”, il ‘Papa di Roma’ schernisce uno dei ‘Cardinali’ con un appellativo osceno ‘cardinale al cervello di vomitaticcio’  (17:09–17:10).

La locuzione ‘cervello di vomitaticcio’  appartiene al linguaggio osceno ed ha un significativo estremamente offensivo e diffamante mirato ad oltraggiare gravemente il destinatario. La predetta e` una parola occasionale cioe` costruita appositamente dagli autori della serie televisiva di cartoni animati  oppure dagli traduttori della predetta serie per mezzo di congiungimento della parola oscena ‘vomitare’  cioe` eruttare dalla bocca il contenuto dello stomaco
) e della parola “cervello”, verbalmente assegnando al cervello del destinatario di questa lessema occasionale (cioe` il ‘Cardinale’) le proprieta` del risultato o del processo vomitivo, ed al ‘Cardinale’ stesso – tutte le proprieta` di un demente, imbecille, matto; la suddetta parola e` una parola vituperosa al senso offensivo e diffamante 

Appresso che nel cartone animato “Una battaglia grande” il padre Nicholas abbia traumatizzato per caso il wrestler Ivan Insuperabile, aprendo di botta una porta e procurandogli ‘la coma piu` profonda della storia universale’, ‘Papa di Roma’  offende il padre Nicholas con una parola ‘cervello di cacca’ (07:49–07:50) e con una locuzione ‘culo del cane’ (08:10–08:11). 

La parola ‘cervello di cacca’ appartiene alla categoria anale ed escrementale ed ha il senso di una ograve offesa, un oltraggio onde poter offendere al massimo l’interlocutore. La parola e` occasionale cioe` costruita appositamente per mezzo di congiungimento della parola oscena ‘cacca’ in quanto sinonimo delle parole “feci”, “escrementi” e “materie fecali” (v.sopra) con la parola “cervello” ed  attribuisce al cervello del destinatario di questa lessema occasionale (cioe` il padre Nicholas) le proprieta` di escremento e di feci, attribuendo al padre Nicholas stesso -  le proprieta` di un demente, imbecille, matto; la suddetta parola e` una parola vituperosa al senso offensivo e diffamante.

Nesso di parole ‘culo del cane’ e` un volgarismo offensivo ad elementi della metafora zoosemantica ed e` una parola vituperosa al senso offensivo e diffamante per l’interlocutore.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”,  il ‘Papa di Roma’  indirizza ad un guardiano del Vaticano una locuzione offensiva ‘coglioni fetenti’ (16:55–16:56).

La locuzione ‘coglioni fetenti’ appartiene al linguaggio osceno di categoria genitale ed ha un significato estremamente offensivo e diffamante mirato ad oltraggiarne gravemente il destinatario, attribuendogli le negative qualita` personali quali la mancata osservazione dell’igiene del corpo e la mancanza della predetta abitudine in generale, nonche` attribuendogli un difetto fisico cioe` un odore ripugnante specialmente patologico dei suoi organi sessuali  .

Nel cartone animato “L’affare di famiglia”, il padre Nicholas sostiene che la sua madre abbia intenzione di arrivare alla Citta` del Papa per poter fare quel che ‘fan tutti i turisti’ al che la suor Maria gli rivolge una domanda precisando: ‘Cioe` vomitare nelle fontane?’ (01:57–01:58). Si suol dire che la suor Maria abbia descritto le tradizioni del pellegrinaggio dei cattolici praticanti e dei turisti visitanti la citta` del Vaticano utilizzando il linguaggio osceno, oltraggiando e diffamando le suddette persone. 
Utilizzo del vocabolario poco colto ed anche osceno ed ingiurioso nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, attribuendo ai sacerdoti cattolici l’uso delle parole appartenenti al sistema lessico-semantico (diverso di quello letterario) negativamente improntato e stilisticamente abbassato nei confronti delle norme letterarie della lingua 
Realizzazione del procedimento di cui sopra mira a formare un concetto falso dei spettatori circa i sacerdoti della Chiesa cattolica romana (incluso il Papa) in quanto le persone amorali di un basso livello culturale ed intellettuale cui il lessico stilisticamente abbassato ed il vocabolario ingiurioso e` la norma del contento nei rapporti interpersonali.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, durante l’episodio del conferimento di regali al personaggio ‘Papa di Roma’ , quest’ultimo chiama uno dei ‘Cardinali’ con le parole offensive ‘debole di mente’ (05:17) e ‘fesso’ (05:22).

Le parole ‘debole di mente’ e ‘fesso’ servono a definire una persona tarda di mente, un demente, un ottuso, un imbecille, uno sciocco, un matto
, nel senso estremamente offensivo e diffamante, attribuiscono al destinatarioe delle parole cioe` al ‘Cardinale’ le rispettive qualita` negative quali un basso livello intellettuale ed una malattia mentale. 

Una vasta gamma di lesseme invettive ingiuriose viene indirizzata al personaggio ‘il padre Nicholas’ della serie televisiva di cartoni animati sottoposta all’esame.

Nel cartone animato “Visita ufficiale”, il personaggio ‘Papa di Roma’ chiama il padre Nicholas con le parole offensive ‘ottuso idiota’ (16:07). La locuzione ‘ottuso idiota’ appartiene al linguaggio osceno ed ha un significato offensivo e diffamante mirato ad oltraggiarne gravemente il destinatario, attribuendogli il basso livello intellettuale ed una malattia mentale. 

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, i ‘Cardinali’ chiamano il padre Nicholas con la stessa parola offensiva ed ingiuriosa ‘idiota’ (10:58).

Gli episodi di cui sopra confermano la tendenza degli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” verso la formazione di un’idea falsa e negativa circa i rapporti interpersonali estremamente malevolo nell’ambito della Chiesa cattolica romana, affermando che la parola ‘idiota’ venga abitualmente usata tra i sacerdoti.

In altri episodi del cartone animato “Una battaglia grande”, il personaggio ‘Papa di Roma’ adopera le parole ingiuriose quali ‘idiota’ (09:12), ‘bruto abbieto’ (11:53) e ‘comatoso’ (12:33) nei confronti del personaggio ‘Ivan Insuperabile’.

La parola ‘bruto abbieto’ viene usato in questo caso in quanto una parola ingiuriosa
 ed ha un significato offensivo e diffamante mirato ad oltraggiarne gravemente il destinatario. 

Analogicamente, la parola ‘comatoso’ in questo caso ha un significato invettivo ingiurioso in quanto derivato della parola ‘coma’. La predetta parola appartiene al linguaggio osceno ed ha un significato offensivo e diffamante mirato ad oltraggiarne gravemente il destinatario, attribuendogli una sostanziale inadeguatezza mentale.  

Piu` tardi, in un altro episodio del cartone animato “Una battaglia grande”, il personaggio ‘Papa di Roma’ salta giu` dal tetto e cade sopra un guardiano del Vaticano indirizzandogli una locuzione ingiuriosa ‘cervello di salsiccia’ (17:10). Il nesso di parole ‘cervello di salsiccia’ e` una locuzione oltraggiosa mirata a diffamare ed insultare gravemente il destinatario, attribuendogli il livello intellettuale estremamente basso. 

Nel cartone animato “il Sosia” (19:27) e nel cartone animato “L’affare di famiglia”(20:41–20:42) il personaggio ‘Papa di Roma’ chiama il padre Nicholas con la parola offensiva ‘ceffo di pesce’. La parola occasionale ‘ceffo di pesce’ e` un volgarismo ed una locuzione ingiuriosa ed ha un significato offensivo e diffamante mirato ad oltraggiare gravemente il destinatario di questa lessema occasionale, attribuendogli verbalmente un fisico anormale, estremamente deforme e ripugnante.
Nel cartone animato “il Sosia” il personaggio ‘Papa di Roma’ chiama il padre Nicholas con la parola offensiva ‘cervello di tetta’ (19:35). La parola occasionale ‘cervello di tetta’ e` un volgarismo ed una locuzione ingiuriosa ed ha un significato offensivo e diffamante mirato ad oltraggiarne gravemente il destinatario attribuendogli il livello intellettuale estremamente basso. 

Nel cartone animato «il Viaggio» viene dimostrato come il personaggio ‘Papa di Roma’ chiami il padre Nicholas con la parola offensiva ‘grugno di maiale’ (05:12).

Il nesso di parole ‘grugno di maiale’ e` un volgarismo offensivo ad elementi della metafora zoosemantica ed e` una parola vituperosa al senso offensivo e diffamante per l’interlocutore cui cerca di insultare. E` occasionale cioe` costruito per mezzo di congiungimento della parola oscena ‘maiale’ in quanto concernente ad un porco, con la parola ‘grugno ed  attribuisce verbalmente al volto del destinatario di questa lessema occasionale (cioe` il padre Nicholas) un fisico anormale, estremamente deforme e ripugnante, l’aspetto di un maiale eppercio` viene adoperato in quanto una parola ingiuriosa. 

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il personaggio ‘Papa di Roma’ chiama il padre Nicholas con la parola offensiva ‘padre al ceffo di salsiccia’ (13:47–13:48), chiama il padre Nicholas e la suor Maria che scappano da lui con la parola offensiva ‘brutte carogne, schifosi, zucche pelate, saltabecchi fetenti’ (21:33–21:39).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il personaggio ‘Papa di Roma’ chiama un ‘Cardinale’ con la parola offensiva ‘puzzone di salsamenteria’ (17:28). Quindi nello stesso cartone animato il personaggio ‘Papa di Roma’ urla: ‘Tremate davanti a me, vermi!’ (22:14–22:16).

In questa maniera, gli autori vogliono attribuire al Papa le parole impossibili da pronunciare per una persona credente, un sacerdote cattolico e tanto più per un Pontefice della Chiesa cattolica romana. 

L’attribuzione al Papa dell’uso del linguaggio sopraccitato di categoria ‘anale ed escrementale’ nonche` di altre categorie del lessico ingiurioso ed oltraggioso e` mirata al discredito del Pontefice ed al motteggiamento disforico e peggiorativo dello stesso e cerca di abbassare il livello di percezione sia religiosa che morale e culturale dell’immagine del Papa da parte degli spettatori della suddetta serie televisiva dei cartoni animati sia cattolici che altre persone non cattoliche ma rispettose nei confronti della Chiesa cattolica romana e del cattolicesimo. Il procedimento di cui sopra e` mirato a ledere la dignità dei cattolici praticanti nel loro atteggiamento religioso nonche` a ledere la dignità delle persone che non professino il cattolicesimo ma siano rispettose nei confronti dello stesso, ed all’incitamento di un atteggiamento estremamente negativo, intollerante, oltraggioso dei terzi nei confronti del cattolicesimo, della Chiesa cattolica romana e dei sacerdoti cattolici.

Facendo parlare il proprio personaggio ‘Papa di Roma’ un linguaggio ingiurioso, insolente e poco colto, gli autori della serie televisiva di cartoni animati adoperano nello stesso tempo un metodo dell’affibbiare un'etichetta offensiva ai sacerdoti cattolici mirando inoltre a formarne un’immagine estremamente negativa, calunniosa, diffamatoria che provochi una forte ripugnanza. 

Per di piu`, gli autori della serie televisiva di cartoni animati ‘Citta` del Papa’ raffigurano i cardinali cattolici quanto i tipi cui il contegno suggerito dalla trama della serie in generale e dalle trame dei singoli cartoni animati li caratterizza in quanto conformi alla predetta valutazione e con quelle precise parole adoperate. In tal modo, l’immagine dei sacerdoti cattolici, i cardinali, suggerita dalla serie televisiva di cartoni animati ‘Citta` del Papa’ viene deformata in modo diffamatorio e ridotta ad un basso livello culturale e morale.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, il guardiano vaticano caccia via i cattolici praticanti ed i turisti precipitatisi per vedere l’odierno ‘trucco tradizionale del Papa’  usando nei loro confronti la parola offensiva ‘porci’ (03:36).

La parola ‘porci’  e` una metafora zoosemantica, una locuzione ingiuriosa al senso offensivo diffamatorio ed oltraggioso alla dignita` umana del destinatario della stessa.  
Nel cartone animato “Una visita ufficiale”, il presidente arrivato bestemmia indecentemente usando una locuzione ‘sta minchia’ (11:13–11:14), chiamando offensivamente il padre Nicholas ‘cazzone’ (12:03) e ‘pezzo merdoso’ (12:07–12:08). La parola ‘cazzone’ significa una persona sciocca, imbecille ed e` ingiuriosa al senso offensivo diffamatorio ed oltraggioso alla dignita` umana del destinatario della stessa.  La parola ‘merdoso’ e` una parola oscena ingiuriosa al senso offensivo diffamatorio ed oltraggioso per il destinatario della stessa. Eppercio`, la struttura lessicale ‘pezzo merdoso’ rappresenta una locuzione ingiuriosa al senso offensivo diffamatorio ed oltraggioso alla dignita` umana del destinatario della stessa, intende qualcosa di schifoso, disutile, misero
, cattivo, brutto
.

Nel cartone animato “il Sosia” il sacerdote cattolico teleoperatore chiama il padre Nicholas ‘un qualche delatore in un abito’ (06:23).

Anche il linguaggio parlato dal personaggio ‘suor Penelope’ e` molto specifico. Ad esempio, nel cartone animato “Una battaglia grande”, lei dice: ‘ha fottuto un grosso mostro’ (09:01–09:03).

Nel Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa  di D.I.Kvesselevich vengono citate due estensioni del termine ‘fottere’: 1) fare un atto di pederastia ; 2) picchiare qualcuno
.

Nel cartone animato “il Sosia” il personaggio ‘Papa di Roma’ parla delle sue intenzioni verso i bambini orfani riuniitisi nel Vaticano: ‘quasi quasi ci vado a fare un bel liscebusso a ‘sti orfanelli’ (15:08). Соme dal Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa  di D.I.Kvesselevich, la parola ‘fare una partaccia’ significa: 1) fare una partaccia, una strigliata a qcn;   2) far arrabiare qcn,  fare qcn uscire dai gangheri; 3) fare un atto sessuale (con un uomo)
. Il Dizionario letterario del gergo russo di M.A.Gracev offre la seguente estensione del termine: 1) picchiare; 2) fare un atto sessuale 
.

In tal modo, l’episodio di cui sopra  presuppone l’intenzione del Papa, espressa ad alta voce, di picchiare i bambini orfani di piccola eta` ovvero un’altra intenzione oltre ogni limite, attribuita al Papa, di commettere gli atti sessuali di pedofilia con i bambini orfani di piccola eta` attentando all’inviolabilita` sessuale dei bambini. In tal modo, le immagini sia del Papa che della Chiesa cattolica romana vengono disforicamente e peggiorativamente oltraggiate e denigrate. L’episodio di cui sopra e` mirato a ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti dal punto di vista della loro appartenetza religiosa. 
Nel cartone animato «il Viaggio» la Suor Maria, parlando per la ‘Santa Beneficienza’ ed imitando la sua voce, gli attribuisce l’uso di una lessema poco colta ‘bisteccona’ (23:44–23:45).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” i ‘Cardinali’ parlano di un giovane che sia riuscito a guadagnare tanti soldi chiamandolo «un pustoloso zaccherone da nulla» (11:08–11:09).

Lo scopo dell’utilizzo del vocabolario poco colto ed anche osceno ed ingiurioso dagli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, l’attribuzione ai sacerdoti cattolici l’uso delle parole appartenenti al sistema lessico-semantico (diverso di quello letterario) negativamente improntato e stilisticamente abbassato nei confronti delle norme letterarie della lingua e` quello di sminuire ed intaccare l’autorita`  dei sacerdoti cattolici e di formare un atteggiamento negativo, malevole, derisorio, ostile nei confronti dei medesimi, imponendo un’immagine falsa e diffamatoria di un sacerdote cattolico. 
Uso delle metafore volgari nei confronti dei sacerdoti cattolici  

Nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, si usa ripetutamente il metodo di metafore volgari onde poter deridere in modo disforico i  sacerdoti cattolici e formarne un’immagine falsa e diffamatoria.

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, il commesso di un cosiddetto ‘supermercato papale’ offre una grande scelta di eventuali regali per il ‘Papa’ consigliando di comprare una piccola bambola di pezza ‘Papa a cordoncino’ da appendere in quanto un pendaglio o souvenir al muro o nell’automobile (04:19–04:20). Il predetto episodio e` mirato ad un notevole abbassamento della percezione dell’immagine e del significativita` del Pontefice della Chiesa cattolica romana ed alla rappresentazione del medesimo in modo derisorio e peggiorativo.
L’effetto oltraggioso del predetto episodio potrebbe essere pareggiato a quello di un eventuale episodio ove fossero raffigurati gli oggetti quali ‘un rabbino a velcro’ oppure ‘un mollah a molletta’. Similmente al presunto effetto offensivo dei summenzionati oggetti che provocherebbero i violenti protesti dei credenti delle rispettive religioni in virtu` della loro tendenza diffamatoria, l’episodio di cui sopra e` mirato a ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti. L’episodio con il souvenir ‘Papa a cordoncino’ ricava un effetto volgarizzante motteggiando l’immagine del Papa, rendendola comica e riducendola di forza fino al livello di una bambola di pezza eppercio` rappresenta un’allusione ad un falso stereotipo peggiorativo come se il Papa di Roma non fosse capace di prendere decisioni e come se fosse una semplice marionetta. Proprio questa sua precisa immagine che non corrisponde alla realta` viene suggerita agli spettatori.

Nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, ed in particolare nel cartone animato “Una battaglia grande”, gli edifici di una grande importanza religiosa e culturale per i cattolici, che presumono un atteggiamento piuttosto rispettoso da parte dei credenti, cioe` quelli del Vaticano (ed innanzitutto le chiese cattoliche), vengono identificati in modo offensivo ed oltraggioso nei riguardi dei cattolici praticanti coi locali ed i ritrovi il che realizza un abbassamento dell’immagine religiosa, culturale e morale della Chiesa cattolica romana  e dei templi cattolici nella percezione degli spettatori.

Lo scopo dell’utilizzo del summenzionato metodo e` quello di sminuire ed intaccare l’autorita`  dei sacerdoti cattolici, di provocare diffidenza verso di loro e di formare un atteggiamento negativo, malevole, derisorio, ostile nei confronti dei medesimi, imponendo le immagini false e diffamatorie del Pontefice della Chiesa cattolica romana, dei sacerdoti cattolici e della Chiesa cattolica romana  stessa. 

Uso delle negative metafore zoosemantiche nei confronti dei sacerdoti cattolici  

Nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” si rivela l’uso del metodo di negative metafore zoosemantiche. 

Le metafore zoosemantiche sono quelle che si riferiscono ai nomi degli animali o degli uccelli allo scopo di caratterizzare nel senso particolare (e fra l’altro, quello negativo) certune o certaltre azioni di certe persone, e di formarne le immagini negative nella percezione degli spettatori.

L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame ne rivela il contenuto includente le negative metafore zoosemantiche che riportano certe aggiunte semantiche negative e diffamatorie all’immagine falsa e negativa dei sacerdoti cattolici formatasi nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”. 

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, viene riferito un dialogo tra la suor Penelope ed il padre Nicholas circa il duello programmato del padre Nicholas con un suo avversario. Il padre Nicholas risponde alla domanda della suor Penelope dicendo che lui si autoidentifichi interiormente con un pinguino (13:15), ma la suor Penelope lo convince di dover autoidentificarsi coi bovini (13:17–13:30). Preparando il padre Nicholas per la battaglia, la suor Penelope lo abbiglia con un vestito buffo e mortificante che imita una vacca a mammelle enormi (15:19–15:43; 15:48–15:51; 15:56–16:10; 16:17–16:28 ecc.). 

Il predetto episodio irride offensivamente ai sacerdoti della Chiesa cattolica romana raffigurandogli in quanto persone seminfermi di mente, minorate psichiche, formando un’immagine falsa e diffamatoria della Chiesa cattolica romana quanto un assembramento dei personaggi negativi, una buffonata. Il predetto episodio e` mirato a ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti ed a oltraggiarne la fede.

L’analisi del contenuto e del contesto di uso delle negative metafore zoosemantiche in ordine ai sacerdoti cattolici consente di tirare la conclusione che le predette metafore venissero usate onde ledere ed oltraggiare la dignita` dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana, allo scopo di deriderli in modo peggioratio e di abbassare il livello di percezione religiosa, culturale e morale degli spettatori nei loro confronti, di provocare diffidenza della societa` verso di loro e di formare un atteggiamento negativo, malevole, derisorio, ostile nei confronti dei predetti sacerdoti e della Chiesa cattolica romana  stessa. 

Uso del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone sessualmente perverse e viziose nei confronti dei sacerdoti cattolici 
La parte animata della puntata “Una battaglia grande” comincia con l’episodio ove la suor Maria viene a svegliare il padre Nicholas che dorme e quindi gli fa` allusioni scabrose al fatto che nel sonno gli fosse scappata qualche parola circa i suoi rapporti con una ragazza. Le suddette parole della suor Maria lo fanno arrossire (01:14–01:22). In questo episodio viene usato il metodo di cosiddetto morfema nullo che presume, nel caso di certe reticenze, l’omissione dei segni comunicativi, e nello stesso tempo lascia intendere, grazie al contesto, la sostenza del messaggio comunicativo ed il presunto contenuto del prossimo episodio. Tramite l’uso di morfema nullo nel predetto episodio, agli spettаtori viene suggerito come se il padre Nicholas sistematicamente entrasse in rapporti sessuali violando il voto di castita`
.

Onde abbassare il livello di percezione circa la Chiesa cattolica romana, viene adoperata l’immagine sessualmente accentuata della suor Penelope che si comporta sfacciatamente nei vesti della conduttrice dell’agenzia informazioni ‘Notiziario Papale’ (come da alcune puntate della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”), ed anche l’immagine della madre del padre Nicholas che si comporta di modo libertino nel cartone animato “L’affare di famiglia” (08:00–08:06; 08:18–08:19; 14:24–14:32; 20:25–20:30).

Nel cartone animato «il Viaggio», la ‘papautomobile’ viene rubato dal padre Nicholas e indi trasformato in una casa di tolleranza ambulante (18:53–19:02; 19:35–19:45; 20:36–21:05), cui vicino si forma una fila di persone che vorrebbero fare un atto sessuale dentro. Sopra la ‘papautomobile’ vi e` attaccata un’etichetta ‘folle passione nella macchina papale’ (19:01). Tra altri desiderosi, vi e` un zoofilo con una panda (18:54). 

Nello stesso cartone animato, la suor Maria fa la conoscenza di una prostituta direttamente sulla strada ove quella attira i clienti; indi, il padre Nicholas la trova lì, e la suor Maria gli dice spiegando la provenienza dei soldi pervenutgli: “Cinquanta dollari solo per quel che ho fatto ad un uomo simpatico in macchina che me l’aveva chiesto” (17:48–17:53). La suor Maria non da` altre spiegazioni dettagliate ne’ altre precisazioni al padre Nicholas limitandosi alle scuse poco (18:09–18:13). In questo caso, si realizza l’uso di morfema nullo grazie a cui gli spettatori si accertano ovviamente della provenienza dei soldi ricevuti dalla suor Maria. 

Nel cartone animato “Una visita ufficiale”, la suor Maria  viene per svegliare il padre Nicholas che dorme e quindi, rispondendogli alla sua domanda su il perche` del suo arrivo alle sett’albe, gli dice con un’intonazione sensuale e pronunciando la parole con aspirazione inequivocabile: ‘Perche` la prima cosa vista da Lei stamattina fosse il mio viso’, dopodiche’ la suor Maria  esclama: ‘Oh no! Oh, oh! Questi sono i miei piu` riposti pensiere!’  (01:04–01:10). 

La trama del cartone animato “L’affare di famiglia” sta nel fatto che la madre del personaggio ‘padre Nicholas’ viene a trovarlo per un giorno con l’intenzione di vedere la guardia svizzera, la Citta` del Papa ed ottenere la benedizione del Papa di Roma. Invece, lei amoreggia con una guardia svizzera molto piu` giovane di lei (“tre volte” piu` giovane – 18:06), e quindi, durante tutto il cartone animato vengono riportate le esplicite allusioni ai loro rapporti intimi quali i gridi ed i gemiti sensuali che si sentono dalla stanza della guardia svizzera. In questo cartone animato (“L’affare di famiglia”), la suor Maria  imita il contegno della madre del padre Nicholas riproducendo le sensuali esclamazioni emozionate della madre del padre Nicholas, le quali, stando alla trama, avrebbe origliato, e ripetendo le caratteristiche mosse erotiche accompagnandosi col dire: ‘Oh, sì! Sì! Dammelo tutto! Tirala fuori, ‘sta tua canna luccicante! Oh! Oh! E` da tanto tempo che mi manca ‘sta cosa! Il papa` di Nicolas ne aveva una piccola canna così corta!   (15:39–15:58). Nell’atro episodio, piu` tardi, la suor Maria impressionata dalle esclamazioni erotiche della madre del padre Nicholas, esclama eccitata: ‘Spara pure con la tua canna, sergente! Sì!’ (21:08–21:12). Le parole ‘canna’ e ‘piccola canna’ vengono usate in quanto metaforiche e denotano le sottintese parti del corpo sia del sergente della guardia svizzera del Vaticano Richter che del padre defunto del sacerdote Nocholas. 
Le sopraccitate azioni della suor Maria la quale, essendo una monaca, avra` fatto un voto di castita`, vengono valutate quanto allusioni offensive alla presunta esistenza dei rapporti sessuali di quest’ultima in quanto l’immagine generalizzata di una suora cattolica, ovvero all’eventuale instaurazione di tali rapporti nel futuro.

Lo scopo dell’utilizzo del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone sessualmente perverse e viziose nei confronti dei sacerdoti cattolici e` quello di sminuire ed intaccare l’autorita`  dei sacerdoti cattolici, di provocare diffidenza verso di loro da parte degli spettatori e di formare un atteggiamento negativo, malevole, derisorio, ostile nei confronti dei medesimi, imponendo le immagini false e diffamatorie dei sacerdoti cattolici e della Chiesa cattolica romana, onde ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti dal punto di vista della loro appartenenza religiosa. 

Uso del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone pervertite sessualmente nei confronti dei sacerdoti cattolici 

Uso del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone sessualmente perverse e viziose di cui sopra rappresenta una forma specialmente cinica e offensiva del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone pervertite sessualmente nei confronti dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana onde formarne un’immagine falsa e negativa.  In virtu` della percezione specialmente morbosa di sopraccitata forma del predetto metodo da parte dei credenti, in virtu` della sua estrema potenzialita` negativa e provocante mirata all’incitameno delle discordie e dell’odio religioso, la predetta forma presuppone un’esame piu` dettagliato e separato. 
Nel cartone animato “Una visita ufficiale” (03:41–03:43; 04:04–04:15; 09:50–10:15) il sacerdote cattolico padre Bosch legge una rivista “Animali esotici” (ci viene dimostrato il titolo sulla copertina della rivista – «Exotic animals magazine» (04:03)) esprimendo la sua ammirazione ovviamente provocata dalle sue intenzioni zoofile: ‘ Caspita che orango giovane e robusto!’ (04:12–04:15). Nell’altro episodio, un po` piu` tardi, il padre Bosch esamina la predetta rivista (indicandone il titolo quanto gli “Amici esotici” (09:54)) con le illustrazioni raffiguranti gli animali in quanto messaggi comunicativi codificati medi di carattere zoosessuale (ad ezempio, l’immagine dell’ippopotamo ha i genitali accentuati; la posizione antropomorfizzata della panda gigante risulta impropria per questa specie d’animali e rammenta piuttosto le foto erotiche delle prostitute; il maschio di scimmia contempla con perplessita` una banana sbucciata che tiene in mano; la banana risulta messa in modo di alludere ad un pene in erezione), tutto cio`  convalida la certezza dei predilezioni ed intenzioni zoofile del predetto sacerdote cattolico (10:05–10:06). Il padre Bosch esprime quindi la sua intenzione di fare un’ordinazione di consegna degli animali da lui prescelti in base al predetto catalogo-rivista optando per la panda gigante ed esigendone immediatamente la consegna (10:11–10:15). L’uso del metodo di morfema nullo non lascia dubbi allo spettatore circa uno scopo precisamente zoofilo della predetta ordinazione. Il padre Bosch si comporta con la panda gigante nel senso completamente prevedibile proponendogli di ‘far amore con telecamera’ e dimostrandogli i propri modi sensualizatti, languidi, le maniere affettate, e parlandole con un’intonazione piuttosto libidinosa (17:57–18:19).

La sopraelencata serie di episodi del predetto cartone animato lascia intendere esplicitamente che il personaggio ‘padre Bosch’ soffre di perversione sessuale quale zoofilia cioe` la predilezione per accoppiamento sessuale con animali. 
Nel cartone animato «il Viaggio», viene dimostrato un sacerdote cattolico che corre per la chiesa cattolica e indi per il cortile del palazzo papale manifestando le esplicite intenzioni zoofile (09:31–09:44; 12:24–12:36).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il sacerdote cattolico soffrente di zoofilia molesta uno scoiattolo gigante con le proposte caratteristiche dicendogli: ‘Caio, mio piccolo amico ligneo! Vuoi sgranocchiarmi le mie ghiande tanto liscie, buone’ (05:39–05:50). Le intonazioni discorsivi del predetto sacerdote ed il procedimento di metonimia (messaggio comunicativo codificato medio) non lascio dubbi circa le vere intenzioni del predetto personaggio. Un po` piu` tardi, lo stesso personaggio cerca di avvicinarsi allo scoiattolo gigante affine di realizzare il suo scopo deplorevole di cui sopra, dopo aversi travestito da un ‘albero’ (13:15–13:26).

Le numerose scene del genere dimostrate nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” sono mirate a formare un’immagine falsa e diffamatoria dei sacerdoti cattolici quanto persone tra cui si usa la zoofilia il che cerca di denigrare la Chiesa cattolica romana e ledere gravemente la dignita` umana dei cattolici praticanti ed oltraggiarne la fede e la morale. 
Nel cartone animato “Una battaglia grande”, un sacerdote cattolico di vezzo ed aspetto comportamentale di un pervertito sessuale fa la ripresa fotografica del ‘Papa’ e del wrestler Ivan Insuperavile (06:45–06:48).

Nella parte espositiva a soggetto della puntata “Una visita ufficiale”, gli studenti di un liceo cattolico ascoltano le spiegazioni del loro insegnante - sacerdote cattolico – circa il concetto di dittatura per mezzo di ordini: ‘Attenti al comando – procedete a darsi schiaffi! Battete la testa contro il pulpito! Prendete una biro e ficcatevela nel collo!’ (00:03–00:16). Dopodiche` tocca algi studenti di ‘ far dittatore’ impartendo gli ordini: ‘Pestatevi il proprio piede! Battete di rincorsa la testa contro la lavagna! Tagliatevi la testa con le forbici!  (00:30–00:40).

Tutti questi discorsi stimolatori (anche se citate come esempio di un regime totalitario) e le imitazioni degli atti inventati sia dall’insegnante che dagli studenti fanno parte del campo semantico di sadismo e masochismo. La predetta scena mira a formare il concetto falso circa il processo didattico presso gl’istituti cattolici. 
Lo scopo dell’utilizzo del metodo dell’affibbiare un'etichetta  delle persone sessualmente perverse nei confronti dei sacerdoti cattolici e` quello di sminuire ed intaccare l’autorita`  dei sacerdoti cattolici, di provocare diffidenza verso di loro da parte degli spettatori e di formare un atteggiamento negativo, malevole, derisorio, ostile nei confronti dei medesimi, imponendo le immagini false e diffamatorie dei sacerdoti cattolici e della Chiesa cattolica romana, onde ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti dal punto di vista della loro appartenenza religiosa. 

Uso del metodo del mettere i personaggi della serie televisiva quali sacerdoti cattolici ed ecclesiastici nelle situazioni assurdamente esagerate di carattere negativo onde formarne un’immagine delle persone neuropatici di moralita` anormale ed inadeguata 
Il personaggio ‘Papa di Roma’ della serie televisiva di cartoni animati “Città del Papa”, sottoposta al presente esame, viene continuamente messo nelle situazioni assurdamente esagerate di carattere negativo il che comprova lo scopo degli autori della predetta serie televisiva, cioe` - discreditare e denigrare l’immagine del Pontefice della Chiesa cattolica romana (il Papa). 

Il predetto personaggio della serie televisiva di cartoni animati in oggetto fa sempre gli atti da considerare quanto motivi ponderabili della presupposizione circa le sue abberrazioni mentali
. 

Si puo` citare due esempi tra le numerose trame ed episodi della serie televisiva ove i sacerdoti cattolici vengono raffigurati quanto pesone ovviamente neuropatici. Nel cartone animato “Una battaglia grande”, durante un show televisivo (18:20–18:24) e durante la partita di rivincita (19:44–19:50; 20:11–20:16) tra il padre Nicholas e Ivan Insuperabile, nel mezzo degli spettatori vengono dimostrati alcuni sacerdoti cattolici cui l’aspetto (ed in particolare, l’espressione del volto) fa pensare alla loro indisposizione mentale. Similmente, vi e` un sacerdote cattolico ad un aspetto analogo, che si trova al computer nella biblioteca vaticana nel cartone animato “Una visita ufficiale”  (07:27–07:32).

Nella serie televisiva di cartoni animati sottoposta al presente esame vengono continuamente dimostrati i numerosi giocattoli da bambini nel palazzo del ‘Papa’ con cui il predetto personaggio gioca; inoltre, lui salta per tutto il palazzo vaticano con un giochetto da salti per i bambini (cioe` un meccanismo a molle da gioco) (la parte introduttiva di molte puntate della serie televisiva), dipinge i quadri con i  propri escrementi (v.il cartone animato “Una visita ufficiale”).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il personaggio ‘Papa’ si diverte danneggiando intenzionalmente i tappeti ‘costosissimi di Afganistan’ specialmente acquistati (04:21–04:25) sporcandoli con la vernice, tagliandoli con le forbici, bagnandoli con un liquido combustibile  e dandogli fuoco (04:44–05:05).
Inoltre, il personaggio ‘Papa’ ogni tanto ammazza ovvero mutila qualcuno, effettuando dli atti di violenza nei confronti delle persone del suo ambiente ed altri cattolici. Ad esempio, nel cartone animato “Una battaglia grande”, durante l’offerta dei regali al personaggio ‘Papa’ , quest’ultimo spara ad un sacerdote cattolico con una balestra centrandolo nella fronte ed ammazzandolo  (04:57). A tal proposito, e` da citare un annuncio fatto con altoparlante (v.il cartone animato “Una visita ufficiale”): “Il padre Nicholas deve presentarsi d’uopo negli uffici dei Cardinali sotto la minaccia della morte…” (01:15–01:20).

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, viene descritto il compleanno del ‘Papa’. La suor Maria sta ponderando con il padre Nicholas, cosa potrebbe avvenire nel caso se lui non avesse offerto al ‘Papa’ nessun regalo. Come dal suo commento, in questo caso il padre Nicholas rischia di essere involtato nel catrame e nella piuma (01:44–01:53). Eppercio`, il padre Nicholas e la suor Maria vanno al ‘supermercato papale’ per acquistare regali per il ‘Papa’. Strada facendo, si mettono a discutere la tradizione di fare il solito  ‘trucco anniversario tradizionale del Papa’ in onore del compleanno di ‘Papa’. Il padre Nicholas dice che l’altra volta, il predetto ‘trucco anniversario tradizionale del Papa’ consisteva in un salto in motocicletta al di sopra di cento sacerdoti effettuato dal ‘Papa’, al che` la suor Maria dice, commentandone le conseguenze, una parola ‘tritacarne’  (03:28–03:35). Nel cartone animato di cui sopra, viene dimostrato come durante la festa del compleanno del ‘Papa’, il Vaticano diventa una specie di circo ambulante ove l’attore principale e` il festeggiato personaggio ‘Papa’. Si racconta che ogni anno, il personaggio ‘Papa’ prepara per il suo anniversario un nuovo trucco da circo (06:04–06:08). Una serie di tali ‘trucchi da circo’ da quest’ultimo effetuata e` stata raffigurata con le foto dimostrate agli spettatori. Una di esse e` quella ove il personaggio ‘Papa’ va in motocicletta ed si chiama ‘Uomo-palla di fuoco’; un’altra foto viene commentata dal ‘Papa’ il quale racconta che lui e il suo socio abbiano ‘sbafato per due un motore del trattore’ (06:52–07:05). 

La suddetta raffigurazione del Papa in una forma di poca apparenza motteggiandolo in modo peggiorativo quale un’attore di circo che si comporti assurdamente ed inadeguatamente quanto un buffone che fa divertire il pubblico (dato che i turisti stranieri si precipitano onde poter vedere il ‘Papa’ che faccia il clown) e` miratа a una svalutazione e ad un abbassamento  del livello di percezione religiosa, culturale e morale dell’immagine del Pontefice della Chiesa cattolica romana onde ledere la dignita` umana ed oltraggiare la fede dei cattolici praticanti. 
Oltre questo, il predetto episodio realizza il metodo di metonimia per mezzo di cui viene effettuato il motteggiamento peggiorativo della prassi abituale dell’appello anniversario del Papa agli credenti cattolici. 

Secondo la trama del cartone animato “Una battaglia grande”, il personaggio ‘Papa’ sia un gran ammiratore del wrestler Ivan Insuperabile (nome cognome oppure nome d’arte) quale un manganellatore con le evidenti abberrazioni mentali da egli manifestate, che permane nello stato di una rabbiosa aggressione immotivata (Per conoscenza: un wrestler e` un lottatore partecipante in un show che imita la lotta con un schenario programmato). Nell’episodio della ripresa fotografica del ‘Papa’ assieme con  Ivan Insuperabile  ci viene dimostrato che l’intelletto del ‘Papa’ si trovi ad un livello intellettuale di un bambino di piccola eta. Secondo la trama del cartone animato, il personaggio ‘Papa’ abbia programmato per il suo attuale compleanno uno spettacolo ‘Uomo volante’ ed il suo assistente dev’essere appunto Ivan Insuperabile. Da come programmato dal ‘Papa’, Ivan Insuperabile  dovrebbe ‘scaraventare il ‘Papa’ piu` lontano possibile’ » (06:12–06:21). Dopo che il padre Nicholas abbia mandato a monte il predetto trucco programmato, eliminando involontariamente ogni possibilita` di partecipazione di Ivan Insuperabile al show in quanto l’assistente del ‘Papa’, quest’ultimo prende decisione di realizzare la sua idea per conto proprio (‘effettuare il trucco’) buttandosi giu` dal tetto dell’edificio  (14:46–15:11), cascando sopra una guardia vaticana, dopodiche` il ‘Papa’ la sgrida istericamente insultandola (16:50–16:57). Il ‘Papa’ costringe la guardia vaticana a recapitargli un cannone onde poter effettuare il trucco programmato, quindi si mette dentro e viene cannonato (20:42–20:46; 21:39–21:55). Volando, il ‘Papa’ va a finire sul ring dove si svolge il duello tra il padre Nicholas ed il wrestler Ivan Insuperabile, il quale viene buttato per terra dal ‘Papa’ cascatogli sopra e muore (22:17). In tal modo, il ‘Papa’ diventa vincitore del duello e viene nominato ‘il wrestler numero uno’. Entusiasmato da questa vincita’, il ‘papa’ rinuncia alla sua dignita` decidendo di dedicare il resto della sua vita al wrestling professionale (23:03–23:07). 

La rappresentazione visuale di cui sopra dimostra un comportamento completamente assurdo ed inadeguato del personaggio ‘Papa’ che risulta improprio non solo al Papa di Roma ma piuttosto ad ogni persona di mentalita` normale. L’episodio ove il ‘Papa’ rinuncia allo stato del Pontefice della Chiesa cattolica romana ed alla dignita` del sacerdote cattolico in favore del mestiere di un ‘showman’ (un wrestler), si presenta completamente assurda. Il predetto episodio cerca praticamente di formare un giudizio falso e negativo circa la carica del Papa di Roma ed abbassarne la valutazione quanto un valore religioso e sociale. E` da notare che la carica del Papa non e` una qualsiasi mansione amministrativa o gestionale di un lavoratore dipendente invece un pontificato della Chiesa cattolica romana percepita dai cattolici quanto un grado superiore di gran valore religioso ed un’immagine sacrale ed ecclesiastica. E` uno stato speciale che presuppone ed impone tradizionalmente un atteggiamento indubbiamente rispettoso da parte da tutti i cattolici, sia nei confronti della dignita` ecclesiastica che nei confronti della persona di questa dignita` rivestita. La rappresentazione visuale di cui sopra e` mirata al motteggiamento peggiorativo della Chiesa cattolica romana, del suo Pontefice e di altri ecclesiastici e, per conseguenza, all’oltraggio della dignita` umana dei cattolici praticanti dal punto di vista della loro appartenenza religiosa. 

Nel cartone animato “il Sosia” il ‘Papa’ impone le regole del gioco a nasconderella ai suoi dipendenti padre Nicholas e suoe Maria: ‘E quel che mi trovi, mangera` i miei calzini’  (03:11). Durante il predetto gioco, il ‘Papa’ va profanando di modo indecente il sepolcro – la cripta di un morto, tirando un peto ‘alla  chetichella’, a detta sua  (07:37).

Nel cartone animato «il Viaggio», il ‘Papa’ seduto dentro la ‘papautomobile’ dietro al padre Nicholas risponde alla sua preghiera di voler cessare di dargli delle pedate con uno grido isterico: ‘Provaci di farmelo fare, grugno di maiale che sei!’ (05:12). Dopodiche` il ‘Papa’ si mette a sgridare rabbiooso la suor Maria ripetendole: ‘Chiudi il becco!’ (05:17–05:20).

Nel cartone animato “Una visita ufficiale” il padre Nicholas procede a tagliare un pezzo grosso di chewing-gum appicicatosi alla testa del ‘Papa’ con una sega a motore, ed in quel momento la suor Maria irrompe nella stanza portando una notizia. Per colpa del grido della suor Maria, la mano del padre Nicholas manca il colpo e taglia quasi completamente la testa al ‘Papa’ cui il corpo decapitato incomincia a percorrere la stanza con la testa che dondola dietro le spalle appesa a un filo ‘come se fosse un pendolo’. Dopodiche` il ‘Papa’ viene nascosto dentro un armadio da dove il sio corpo scappa piu` tardi incominciando di saltare per tutta la sala con un giochetto da salti per i bambini. E la testa tagliata del personaggio ‘Papa’ si mette a saltare sul pavimento davanti alla TV. Ed il padre Nicholas prega il ‘Papa’ di essere ubbidiente: “La prego, la supplico! Vogliamo di riattaccarle la sua testa a posto. Così potremmo andare allo stagno dopo la cena e restarvi tutto il tempo che vuole gonfiando gli anfibi” (10:19–11:07; 13:07–13:32).

 Il corpo decapitato del personaggio ‘Papa’ corre per la stanza e viene ad urtare contro la testa rotolante e ridente, e quindi si mette a giocare a calcio utilizzando la quanto un pallone: ‘Guarda che super-calcio che gioca il Papa!’ Il corpo del personaggio ‘Papa’ da` un calcio alla sua testa tagliata la quale vola per la finestra e cade tra i piedi dei turisti asiati trovatisi nel cortile del palazzo di Vaticano che in si mettono a giocare a calcio entusiasmati buttandola su e giu`, mentre che il padre Nicolas corre per tutto il palazzo cercando la testa e finalmente la trova dai turisti che se la giocano come un pallone. Dopo aver ricuperato la testa di ‘Papa’, il padre Nicholas ritorna in fretta alla stanza (15:09–15:18; 15:56–16:19; 17:26–17:56). 

L’identificazione di una testa (ed in particolare – la testa del ‘Papa’) con un giocattolo quale pallone con cui giochino tutti chiunque ne abbia voglia e` un motteggiamento peggiorativo del Pontefice della Chiesa cattolica romana, mirata a formare un atteggiamento irriverente e sprezzante nei suoi confronti che per conseguenza oltraggia la dignita` umana dei cattolici praticanti. 

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il personaggio ‘Papa’ va in bicicletta per i suoi appartamenti onde potersi elettrizzare contattando i tappeti sintetici (acquistati secondo l’ordine dei ‘Cardinali’ al posto di quelli ‘costosissimi di Afganistan’ (04:21–04:25) (09:53–10:05; 10:16–10:21), poi da` una scossa elettrica alla suor Maria (10:06; 10:22–10:28), con l’intenzione di fargli male, e dopo prosegue sulla piazza della Citta` del Papa onde poter infastidire i turisti dando le scosse elettriche a chi capita (10:49–10:54; 13:49–13:50; 17:06; 17:12–17:15; 19:42–19:44), в частности – отца Николаса (13:49–13:50).

Gli episodi di cui sopra rappresentano una denigrazione esplicita ed oltraggiosa del Papa e della Chiesa cattolica romana.

La messa della persona del Papa nelle situazioni assurdamente esagerate di carattere negativo ed esplicitamente offensivo attribuendogli un contegno sconveniente alla sua dignita` sacerdotale cioe` quello da  neuropatico di moralita` anormale ed inadeguata  nonche` le qualita` personali immaginarie ed inesistenti esageratamente negative, - tutto cio` e` mirato al motteggiamento disforico e peggiorativo nonche` al discredito e all’abbassamento  del livello di percezione religiosa, culturale e morale dell’immagine del Pontefice della Chiesa cattolica romana onde formare un atteggiamento irriverente e sprezzante sia nei suoi confronti che nei confronti dei cattolici praticanti onde  lederne la dignita` umana.

 Pure i ‘Cardinali’ vi vengono rappresentati in quanto persone che si comportino dalle persone inadeguate le quali tra l’altro rispondono all’appellativo ‘amici miei scostumati’ (v.cartone animato «il Viaggio» – 03:30; 16:40) e ‘amici miei  immoral’ (v.id.cartone animato – 23:15). 

Nel cartone animato «il Viaggio» uno dei ‘Cardinali’ beve l’acqua dal vaso ove ci sono ancora i fiori (03:44). Nello stesso cartone animato i ‘Cardinali’ fanno i tuffi in una piscina senza acqua il che ne rivela l’insanita` mentale alludendo nello stesso tempo ad una famosa barzelletta circa i pazienti di un manicomio (07:33–07:36).

La falsa attribuzione ai sacerdoti della Chiesa cattolica romana delle caratteristiche delle persone esageratamente venali che commettino abusi e trasgressioni finanziari 

Praticamente dappertutto, in tutte le puntate della serie telecisiva dei cartoni animati ‘Citta` del Papa’, viene raffigurato un gruppo di tre ‘Cardinali’ cattolici preoccupati per arricchirsi al massimo o per ritto o per rovescioа, anche per mezzo di atti ignominosamente immorali.

Nel cartone animato «il Viaggio» i ‘Cardinali’ discutono i modi di restare nella lista delle persone piu` ricche del mondo visto che corrono il rischio di essere cancellati dalla stessa per colpa delle spese da loro sostenute per il rifornimento dell’acqua ‘curativa’ per la loro piscina che viene approvvigionata dalla distanza di migliaia chilometri. La loro discussione viene conclusa con una decisione di rimborsare gli scapiti per conto del peculato delle offerte dei cattolici praticanti donate al Vaticano (03:35–04:40).

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, i ‘Cardinali’ preoccupati discutono la presunta ingiustizia del fatto che il Sultano di Brunei abbia piu` soldi che hanno loro. Discutendo i provvedimenti da prendere onde poter restare nella  lista delle persone piu` ricche del mondo, fanno fascio d’ogni erba, programmando l’organizzazione nell'ambito dei festeggiamenti dell’anniversario del ‘Papa’ un show di wrestling a pagamento. Secondo il loro programma,  da parte della Chiesa cattolica romana vi dovrebbe partecipare il padre Nicholas (11:30–11:51). Per sponsorizzare il predetto show, richiamano risorse finanziarie di una “Compagnia globale di scarico rifiuti chimici” pubbliicizzandola in modo totalmente immorale (13:48–14:02; 19:21–19:30), visto il nome della stessa che ricavi il guadagno dallo scarico e dal seppellimento illegale dei rifiuti chimici che inquina l’ambiente. Tutto cio` viene presentato agli spettatori in una forma grottescamente offensiva. Vi si dimostra come durante la partita di rivincita tra Nicholas ‘il toro’ e Ivan Insuperabile, i ‘Cardinali’ organizzano una pubblicita` amorale delle aziende di utillizzazione illecita ed incontrollata dei rifiuti chimici recanti danno irremediabile all’ambiente. Iperavidita ed ipervenalita` dei ‘Cardinali’ vengono dimostrate dagli episodi ove due di loro vanno personalmente per strada spacciando i biglietti per il show ed il terzo fa un imbonitore del fast-food (18:59–19:08)  gridando la sua merce: “I hot dog, i burger, la salmonella” (19:02–19:04).

Nella serie televisiva di cartoni animati sottoposta al presente esame, il linguaggio parlato dai ‘Cardinali’ e` quello di slang, ad esempio, la locuzione ‘sancire un po' di grana’, ‘beccarsi i miliardi’ (“Una battaglia grande” – 11:21–11:23), «sgraffignare subito della grana”  («Il Sosia» – 03:50), il che ne completa l’immagine negativa e ripugnante dei Cardinali cattolici raffigurata nella predetta serie televisiva di cartoni animati.

Nel cartone animato «Il Sosia» viene raffigurato lo scantinato del palazzo papale dove lavorano i schiavi  estremamente deperiti ed incatenati ai loro posti lavorativi che produccono ‘le cialde benedette’ (19:26–19:32; 20:53–21:00; 21:20–21:32).

Nel cartone animato “Una visita ufficiale” i ‘Cardinali’ discutono per l’ennesima volta l’ennesimo progetto di guadagno trovandosi in un ambiente caratteristico per loro (da come nella predetta serie teelevisiva) cioe` sdraiati sulla spiaggia artificiale fatta con una strato di sabbia versata sul pavimento di marmo vicino alla piscina personale presso il palazzo di Papa (02:41) centellinando i  cocktail (vi e` un altro passatempo preferito da loro – galleggiare nella piscina con uno sdraio gonfiabile). Uno dei ‘Cardinali’ riassume in breve il programma da eseguire: ”Ancora una volta, l’ultima volta. In Presidente di una Repubblica revoluzionaria costituita poco fa` e molto ricca, a tutt’oggi senza nome, sta per arrivare tra una mezzoretta per firmare un contratto di sponsorizzazione molto vantaggioso”. Caratterizzando il Presidente della suddetta Repubblica, i ‘Cardinali’ usano le parole ‘persona orribile’, ‘dittatore scandalizzante’ . Pero` la personalita` del predetto dittatore, neppure il genocidio citato dai ‘Cardinali’ ne’ l’arma chimic in elaborazione, non rappresentato nessun scrupolo morale per loro. L’importante e` di trarne profitto. I ‘Cardinali’ spiegano che ‘lui vorrebbe posare il logo delle sue avialinee nazionali sulla parte dorsale del manto pontificio. Questi soldi ci procurano il primato nella lista delle persone piu` ricche del mondo’. Si nota che il predetto programma non dev’essere comunicata a nessuno salvo lore tre e che ad altri, racconteranno le bugie. ‘Ne raccontero` qualcosa a Nicholas, qualcosa di inventato’, - dice uno dei ‘Cardinali’ (02:40–03:35; 04:16–04:35). Nel seguente episodio, uno dei ‘Cardinali’ trasmette al padre Nicholas (05:46–05:55) un manto speciale per il ‘Papa’ (con lo slogan pubblicitario sopra) rammentandogli: «Mi raccomando, che per la cena lui sia pulito e abbia l’aspetto di una persona perbene, e senz’altro abbia indossato quel preciso manto che le ho dato» (12:50–12:56).

Il nucleo della vicenda di questo cartone animato consiste nell’interrelazione tra i ‘Cardinali’ ed il Presidente del paese lontano “senza nome’ arrivato in visita ufficiale. La trama si concentra sulle loro tentative di convincerlo di intestare un assegno a favore di loro in dollari americani; inoltre, cercano di scavare l’informazione circa l’esistenza di giacimenti di diamanti nella sua Repubblica, lo sviluppo del settore di caccia alla balena e del programma di elaborazione della tecnologia di produzione di arma chimica. Mentre che il Presidente gli racconta le ricchezze del suo paese, i ‘Cardinali’ lo ammirano servilmente lusingandolo in ogni maniera (13:37–14:06).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” vengono dimostrati i tre apparecchi telefonici installati nella sala dei ‘Cardinali’, come da commento di uno dei ‘Cardinali’, fatti in argento, in platino e intarsiato con brillanti (03:44–03:49). Nello stesso catrone animato, gli spettatore vedono i ‘Cardinali’ preoccupati finanziamente che masticano le ostriche sputandone le perle (07:35–07:42), rammaricati dal fatto che loro non siano presenti nella lista delle persone piu` ricche del mondo (07:06–07:37). Alla fine, prendono una decisione di migliorare la loro situazione economica con una vendita delle ‘code in gomma nera’ ai turisti a prezzo unitario di 300$ (14:47–15:00; 16:54–17:10; 23:20–23:23).

La serie di cartoni animati impone agli spettatori le immaggini false, negative, ripugnanti dei sacerdoti cattolici qunato persone senza scrupoli morali, iperavide, corrotte e fissate sul problema di come arricchirsi. Le immagini estremamente negative e ipergrottesche, sia dall’esterno che dal punto di visto di moralita` dei sacerdoti cattolici vengono imposte agli spettatori della predetta seria di cartoni animati in quanto le immagini tipicamente generalizzanti della Chiesa cattolica romana. In tal modo, si realizza un motteggiamento peggiorativo, un discredito ed una denigrazione della Chiesa cattolica romana non solo agli occhi degli spettatori cattolici particanti ma anche agli occhi di altre persone. 
Attribuzione falsa di caratteristiche delle persone estremamente immorali ed iperegoiste e crideli ai sacerdoti della Chiesa cattolica romana 
Nel cartone animato «Il Sosia» il ‘Papa’ fa alcune dichiarazioni che ne comprovano un atteggiamento estremamente immorale ed accentuato di disprezzo verso i bambini orfani: “Detesto gli orfani” (10:14); «Qquasi quasi ci vado a fare un bel liscebusso a ‘sti orfanelli» (15:08), il che non corrisponde assolutamente all’immagine della Chiesa cattolica romana e tiene a formarne un’immaggine falsa nonche un’eguale immagine del suo Pontefice.
Nel cartone animato «Il Sosia» la suor Penelope sbeffeggia palesamente i bambini orfani handicappati. Ad esempio, rivolge le domande sadiche e beffe al ragazzo mutilato in carrozzella di nome Tom, intervistandolo per la teletrasmissione “Notiziario pontificio”: “Ti senti triste? Ti senti essere un abietto? Ogni tanto, ti viene qualche cattivo pensiero siucida?” (06:57–07:02). La risposta del ragazzo che non ha piaciuto alla suor Penelope ne provoca una sua reazione violenta cioe` una pedata data dalla suor Penelope alla carrozzella di lui (07:08). Un po` piu` tardi lei lo chiama ‘un imbecille di piccola eta`’ (07:23).

Nel cartone animato «Il Sosia» la suor Maria enumera le faccende da sbrigare in giornata: “Bisogna estrarre un cammello dal decantatore. Bisogna pure andare ad incontrare gli orfani paralizzati che arrivano oggi dall’Inghilterra per una messa di ore undici col Papa” (01:14–01:27). In tal modo, l’incontro con gli orfani handicappati di piccola eta` viene parificata ad una assurda ‘estrazione del cammello dal decantatore’.
Nel cartone animato “Una visita ufficiale” i ‘Cardinali’ incaricano il padre Nicholas di organnizzare un banchetto per “un nobile re` di un bel paese” (come loro chiamano il Presidente in arrivo della Repubblica revoluzionaria) e la sua corte. Il padre Nicholas incarica la suor Maria di informarsi sul piatto tipico nazionale del paese cui il governatore sta per arrivare, onde poter preparare una relativa “refezione autentica”. La suor Maria trova un libro intitolato “Cucina tradizionale degli ordinamenti statali incancreniti” (08:38) scegliendo un piatto di panda gigante infornata. Dopo aver rapito la panda gigante consegnata al padre Bosch allo scopo di zoofilia, la suor Maria incarica il capocuoco vaticano di infornarla per gli ospiti. Per di piu`, e` la suor Maria stessa chi la sbudella e la scortica (usato il metodo di morfema nullo cui effetto viene accentuato con i rumori fuoricampo dello squartamento della carcassa di panda che si sentono nell’episodio successivo – 19:35–19:39).

La panda e` un animale di specie rara registrata nel Libro rosso ed e` un simbolo nazionale di Cina. L’episodio di cui sopra mira  a formare un’immagine falsa dei sacerdoti cattolici in quanto le persone estremamente immorali che sprezzino le norme di trattamento umano della fauna e le norme di protezione animali rari in via di estinzione.

Nel cartone animato «il Viaggio» i ‘Cardinali’ fanno riempire d’acqua la loro piscina per conto di estinzione di tutt’un ecosistema dell’altra parte del mondo (23:20–23:27).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il concetto di madre viene beffardamente parificato alle scarpette da sport  ed alle patatine, per di piu` attribuendone l’uso ad un personaggio che rappresenta un sacerdote cattolico. Il predetto personaggio imita in modo beffo e canzonatorio le doglie di una donna durante il parto, imitando il travaglio di parto in modo peggiorativo ed oltraggioso nei confronti della maternita` in quanto tale (00:04–00:31).

Uso delle metafore semantiche oscene di mitologia satanica  

Nella serie di cartoni animati “Citta` del Papa’ vi si rivela l’uso delle metafore semantiche oscene di mitologia satanica  allo scopo di motteggiamento disforico dei sacerdoti cattolici e della formazione di una loro immagine falsa e negativa.

In via di esempio, possiamo citare il seguente episodio. Nel cartone animato “Una visita ufficiale” il padre Nicholas che abbia tagliato per caso la testa al personaggio ‘Papa’ prende un ago e un filo e attacca la testa al corpo cucendola pero` viceversa (20:30–20:52). La figura del Papa che cammina con una testa cucitagli al corpo viceversa significa una demonizzazione della sua immagine (messaggio comunicativo codificato medio) ed allude alle famose opere circa i zombi, gli inossessi ecc. La predetta raffigurazione serve a ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti. 

Si rivela lo scopo delle metafore in oggetto cioe` quello di ledere gravemente la dignita` umana dei cattolici praticanti, sbeffeggiare disforicamente l’immagine piuttosto falsa e negativa dei sacerdoti della Chiesa cattolica romana, intaccarne l’autorita`, suscitare diffidenza, astio ed ostilita` degli spettatori verso di loro e verso la Chiesa cattolica romana.

Uso del metodo dell’affibbiare un'etichetta  degli ubriaconi nei confronti dei sacerdoti cattolici 

Nel cartone animato “Una battaglia grande”, viene raffigurato uno commesso del cosiddetto “supermercato papale” vestito da sacerdote cattolico in stato di forte ubriachezza, giudicando dalla sua apparenza e dagli atti (beve a collo sul posto di lavoro) (04:05–04:11).

Similmente, nel cartone animato “Una visita ufficiale” si vede uno commesso del “supermercato papale”, dove la suor Maria arriva di corsa per acquistare i prodotti alimentari per il bachetto ufficiale,  vestito da sacerdote cattolico ed in stato di forte ubriachezza che beve una bevanda alcolica sul suo posto di lavoro (14:09–14:38).

L’uso del metodo dell’affibbiare un'etichetta  degli ubriaconi nei confronti dei sacerdoti cattolici serve a formarne un’immagine falsa e diffamatorio quanto persone che abusino l’alcol pure al posto di lavoro. La predetta immagine e` indubbiamente negativa dal punto di vista sociale e piuttosto ripugnante sotto aspetto di attuali rapporti sociali.

Uso del metodo manipolatorio di contrapposizione dissimmetrica e falsa del bene e del male 
Nella serie di cartoni animati “Citta` del Papa’ vi si rivela l’uso del metodo manipolatorio di gioco dei contrasti e di contrapposizione dissimmetrica e falsa del bene e del male. Sullo sfondo dei personaggi della predetta serie televisiva quali sacerdoti cattolici immorali ed inadeguatissimi, soggetti alle perversioni sessuali ed abberrazioni mentali, i personaggi quali padre Nicholas e suor Maria vengono raffigurati quanto i personaggi positivi.

Sono proprio questi due personaggi (padre Nicholas e suor Maria) che vengono suggeriti agli spettatori quanto le immagini generalizzanti dei sacerdoti normali e perbene della Chiesa cattolica romana.

Pertanto, l’esame del contegno del padre Nicholas e della suor Maria come da raffigurati nella predetta serie televisiva ne rivela una serie delle qualita` personali che non possono di nessun modo essere positivamente valutate dal punto di vista della pubblica morale il che da` adito alla conclusione circa i  summenzionati personaggi quanto i personaggi non completamente positivi. 

Ad esempio, il padre Nicholas si distingue per una coscienza civile emarginata, una violazione del voto di celibato includente il divieto di rapporti sessuali, una negligenza nei confronti del cattolicesimo (cioe`, le preghiere ecc.) e nei confronti della Chiesa cattolica romana.

Ad esempio, nel cartone animato “Una battaglia grande”, il padre Nicholas deride palesamente  le preghiere cattoliche usando un gioco di parole sacrilego (07:08–07:14), accentuando in tal modo l’immagine alterato del sacerdote cattolico formato dalla serie di cartoni animati “Citta` del Papa’. 

Sempre nel nel cartone animato “Una battaglia grande”, da come gia` notato, gli autori della serie televisiva in oggetto adoperano il metodo di morfema nullo onde formare l’immagine del padre Nicholas quanto uno che entri in rapporti sessuali reprensibili per un sacerdote (v.sopra).

Nel cartone animato “L’affare di famiglia” il padre Nicholas deride in modo sacrilego e beffo il sacramento della confessione e la preghiera Ave Maria che sono sacrosanti per i crisitani (18:00–18:39).

Conclusione circa la risposta alla questione № 2.

Affermativa. L’esame effetuata circa i materiali audiovisivi quali puntate della serie di cartoni animati “Citta` del Papa’ ne ha rivelato disponibilita` di una base indispensabile bastevole onde poter valutare i predetti materiali in quanto mirati all’oltraggio della dignita` umana dei cattolici praticnti (ed in certi episodi, di una sfera piu` ampia dei cristiani di tutte le confessioni, oppure sia cattolici che ortodossi) dal punto di vista della fede, nonche` all’incitamento di diffidenza, di odio religioso e di discordie religiose verso i medesimi. E` giustificato di valutare la serie di cartoni animati “Citta` del Papa’ in quanto una serie che serve a ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti, con piena premeditazione, ed a provocare conflitti.

L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” ne ha rilevato l’ovvia impegnatezza mirata al discredito ed al motteggiamento della Chiesa cattolica romana, all’oltraggio della religiosita` e della dignita` umana dei cattolici praticanti (ed in certi episodi – dei cristiani di tutte le confessioni), alla formazione di un atteggiamento negativo, canzonatorio, derisorio e offensivo nei confronti degli stessi da parte dei terzi. 

Una tale impegnateza illecita della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” e` dovuta alle particolarita` del suo contenuto nonche` ai procedimenti artistici espressivi quali sua rappresentazione visuale e suo accompagnamento sonoro ed ai procedimenti  e metodi comunicativi inclusi quelli di carattere manipolatorio.

L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame permette di concludere con fondatezza circa il disegno concettuale e l’obiettivo principale della predetta serie di cartoni animati nonche` circa l’obiettivo principale della sua proiettazione pubblica (in questo caso – tramite la rete televisiva Canale 2x2 di Mosca) quali sono un mirato incitamento di diffidenza, di odio religioso e di discordie religiose per mezzo di una sofisticata derisione e profanazione della fede dei cattolici praticanti e un oltraggio cinico e impertinente della loro dignita` umana dal punto di vista religioso, nonche` per mezzo di un motteggiamento peggiorativo ed oltraggioso delle cose sacre, sacrali, di valore religiosa, di venerazione religiosa per i cattolici praticanti, onde poter creare un’immagine diffamatoria e falsa della suddetta religione, delle tradizioni della stessa e dei cattolici praticanti.

Questione № 3. E` affermabile la valutazione dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame in quanto realizzati con caratteri di satira sociale scottante e fustiganti i vizi ovvero le caratteristiche effettive di qualche sociogruppo oppure gruppi e/o  organizzazioni religiosi? 

Risposta alla questione № 3
L’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame (cartoni animati, puntate della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”) ne ha rivelato il carattere di teatro dell’assurdo
 adoperante il metodo del grottesco derisorio; la predetta serie rappresenta un’opera diffamatoria ad unico disegno e a realizzazione multilaterale mirata contro la Chiesa cattolica romana, i suoi sacerdoti e del suo Pontefice Papa, nonche` contro tutti i cattolici particanti in generale.

La satira è una forma del comico nell’arte che consiste nel dileggio distruttivo dei fenomeni che parino viziosi all’autore; strazio, smascheramento
. Suol dirsi che la satira si deve fondare sulla base di riferimento ai fenomeni effetivamente esistenti nonche` ai fatti, attivita`, quali l’autore ritiene quanto viziosi. Se in realta` tai fenomeni e fatti non esistessero, e l’autore invece li inventerebbe consapevolmente, quindi il predetto procedimento non e` piu` satirico ma potrebbe essere valutato quanto avente segno di calunnia.
Disegno concettuale (trama) della serie di cartoni animati in generale, il suo contenuto in quanto un’opera d’arte unica nonche` il contenuto di ogni singola puntata, rappresentano l’oltraggio ripetuto e sistematizzato nei confronti dei cattolici praticanti ed i cristiani di altre confessioni e mirano a lederne la dignita` umana dal punto di vista del loro atteggiamento religioso.

Non e` affermabile la valutazione della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” ed in particolare, le puntate sottoposte al presente esame, in quanto scherzevoli, allegorici, satirici ecc.

Assenza di satira sia sociale scottante che qualsiasi altra nella  serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” viene rivelata premesso il concetto del satirico che ne presuppone correlazione con gli eventi effettivi ed i fenomeni esistenti e che deve rispecchiare i difetti dei fenomeni di vita sociale. Peraltro, alla base di trama della serie televisiva di cartoni animati “Città del Papa” manca l’oggetto di satira cioe` i fatti reali, gli atti e le caratteristiche delle persone (o gruppi di persone) concrete eccezzion fatta per alcuni episodi con il personaggio ‘suor Maria’. 

Onde poter annoverare la serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” fra le opere satiriche, manca la base principale quale disponibilita` dell’oggetto effettivamente esistente di dileggio, dato che nessun fatto di quelli imputati alla Chiesa romana cattolica da parte degli autori della predetta serie di cartoni animati (i vizi o le caratteristiche della stessa) non ha nessun riferimento alla realta` e non corrisponde a qualsiasi fatto anche “tirato per i capelli” che potrebbe essere deriso nella predetta serie di cartoni animati. L’attribuzione consapevolmente infondata di qualcosa di negativo, riprensibile, biasimevole per la societa` nei confronti da una persona che in seguito viene derisa, allora una tale derisione rappresenta una offesa, un oltraggio della dignita` umana, ed in certi casi addirittura una callunnia, ma in nessun modo non e` una satira. Un’opera del genere non puo` mai essere definita quanto una satira.

Pur usando numerosi metodi comunicativi di metafora e di metonimia, nonche` altri mezzi espressivi semantiche, la serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”  risulta  completamente priva di carico significativo sentenzioso nevvero corrisponde alla situazione effetiva degli affari. A prescindere dal fatto che l’oggetto del motteggiamento e dell’oltraggio fosse un oggetto reale cioe` la Chiesa cattolica romana, il suo Pontefice, i sacerdoti  ed ecclesiastici cattolici ed i cattolici praticanti, il dileggio realizzato dalla predetta serie televisiva di cartoni animati non ha nessuna funzione sociale di satira, di critica visto che i fenomeni raffigurati non corrispondono alla realta` e le caratteristiche dei personaggi, le loro dichiarazioni ed atti si distinguono da quelli delle persone reali le quali vengono diffamate, oltraggiate e disforicamente denigrate nella predetta serie televisiva  di cartoni animati.

Il Pontefice della Chiesa cattolica romana non usa di manipolare gli escrementi umani da come gli viene imputato nella serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”  e non usa il linguaggio invettivo ed ingiurioso (incluso quello osceno) nella comunicazione coi altri sacerdoti cattolici, non profana le reliquie dei santi cattolici ed il crocifisso cristiano, non commette omicidi dei sacerdoti cattolici ecc. (vi si puo` elencare tutti gli atti del personaggio ‘Papa’ descritti sopra della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa” ).

Gli autori della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”  hanno oltrepassato di molto il limite della satira inoltrandosi nell’oltraggio, motteggiamento cinico e diffamatorio, calunnia, offese ed umiliazione della dignita` umana. 

Lo scopo principale della realizzazione e della diffusione della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”  e` di ledere la dignita` umana dei cattolici praticanti, calpestarne i sentimenti religiosi, provocare un atteggiamento negativo, peggiorativo ed ostile da parte di altri spettatori non cattolici verso i cattolici praticanti e la Chiesa romana.

E` da notare che l’assenza di carico significativo satirico dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame viene comprovato in modo convincente dal fatto che nei predetti materiali e` stato usato l’insieme di mezzi e metodi comunicativi (incluso quelli di carattere manipolatorio) propri non alla satira invece ai materiali mirati al discredito di qualche persona o societa`, ovvero all’incitamento delle discordie religiose ed all’oltraggio della dignita` umana . 

Onde comprovare le ragioni di cui sopra ed i procedimenti dell’analisi del contenuto e delle tendenze della serie televisiva  di cartoni animati “Città del Papa”, ed in ottemperanza al c.10 della Deliberazione del Plenum di Corte suprema della Federazione Russa del 10.10.2003 № 5 «Applicazione dei principi adottati e delle norme del diritto internazionale nonche` degli accordi internazionali della Federazione Russa presso la corte generale», e` giustificato di ricorrere alla posizione legale della Corte Europea per i diritti dell’uomo in riferimento alle restrizioni alla libertà di parola, alla liberta` di mass media e alla liberta` di espressione negli interessi della tutela della dignita` umana dei credenti.

La posizione della Corte Europea per i Diritti dell’uomo potesse riassumersi in un complesso delle tesi interconnesse espresse nelle rispettive deliberazioni della stessa: 

1. La critica circa le liberta` di religioni, associazioni religiose ed associazioni di credo  e` legalmente ammessa ma le sanzioni ed i metodi della stessa  devono essere oggetto di restrizioni nel senso di inammissibilita di impedimento della liberta` di coscienza e dell’oltraggio di dignita` umana dei credenti.
  La mancata osservazione delle sanzioni di cui sopra ne potrebbe causare la citazione in giudizio. 
«Quelli che proferiscono liberamente la propria fede sia in maggioranza che in minoranza non hanno motivo giustificato di aspettare che rimanessero fuori ogni critica. Debbono manifestare la tolleranza e rassegnarsi al fatto che gli altri potrebbero rinnegarne la fede ed anche diffondere le dottrine religiose ostili alla dottrina di loro. Peraltro i metodi della critica ovvero del rinnego delle dottrine religiose e dei credi possono causare la citazione in giudizio dello stato che non provveda al normale godimento di un diritto…a tutti quelli che condiividino tali dottrine e credi. Nelle situazioni estreme, il risultato della critica o del rinnego delle dottrine religiose e dei credi puo` essere quello che potrebbe impedire la liberta` di seguirne o esprimerli. (…) La liberta` di parola  e` uno dei sostegni fondamentali della societa` democratica, una delle condizioni basilari del progresso e dello sviluppo di ogni uomo…viene applicata non solo nei confronti del concetto di ‘informazioni’ oppure ‘idee’ che fossero accettate dalla societa` ovvero venissero considerate quanto inocue o senza importanza, ma anche nei confronti di quelle scandalizzanti, offensive o inquietanti dello stato o di una parte della popolazione. Queste sono le norme del pluralismo, della tolleranza e del liberalismo senza quali non c’e` nessuna societa` democratica… Peraltro… ogni qualunque che godi i diritti e le liberta`,… si assume ‘gli impegni e la responsabilita`’ che possono includere (nel contesto delle opinioni religiose e dei credi) legittimamente l’impegno di evitare per quanto possibile le espressioni che potrebbero offendere senza motivo altre persone e rappresenterebbero la lesione dei loro diritti senza apportare alle discussioni pubbliche nulla che potesse contribuire al progresso degli affari umani ах человеческих» (c.c. 47 e 49 della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Otto-Preminger-Institut contro Austria, Strasburgo, 20 settembre 1994
).

«… le norme circa il sacrilegio del diritto inglese non proibiscono nessun espressione in qualsiasi forma dei principi religiosi ostili nei confronti della religione cristiana. Pertanto non si puo` affermare che i principi offensivi per i cristiani siano d’uopo l’oggetto di vigore dello stesso. Il grado di oltraggio dei sentimenti religiosi dev’essere notevole come da oggettivi ‘peggiorativo’, ‘sprezzante’, ‘ingiurioso’, ‘insensato’ relativamente ai materiali bastevolmente aggressivi. Il grado supremo di profanazione a se’ stante fornisce una garanzia contro le delibere arbitrarie » (c.60 della Sentenza della Corte Europea per i Diiritti dell’uomo, causa Wingrove contro UK, Strasburgo, 25 novembre 1996).

2. La raffigurazione provocatoria degli oggeti di culto religioso e` un’espressione malintenzionata dell’intolleranza religiosa ed un grave attacco ai sentimenti religiosi dei credenti. E` lecita dunque la proibizione e la soppressione da parte dello Stato di ogni oltraggio dei valori religiosi dei credenti sia in forma di offesa dei sentimenti religiosi dei medesimi sia in forma di lesione della loro dignita` umana  secondo la loro apparteneza religiosa.

«… ogni stato puo` considerare leciti i provvedimenti presi contro certe forme di contegno, ivi inclusa la diffusione delle informazioni e delle idee inconciliabili con il rispetto di liberta` pensieri, coscienza e religione altrui… E` lecito considerare i sentimenti religiosi dei credenti fossero …oltraggiati tramite una raffigurazione provocatoria degli oggetti di culto religioso. Una tale raffigurazione puo` essere considerata quanto una infrazione malintenzionata dello spirito di tolleranza il quanto un tratto caratteristico della societa` democratica. (…) In base alle considerazioni sostenziali, in alcune societa` democratiche vi si potrebbe considerato indispensabile di applicare sanzioni ovvero prevenire le invettive inconvenienti contro gli oggetti del culto religioso a condizione che fosse rispettate le norme di cui ogni ‘formalita`’, ‘condizione’, ‘limitazione’ o ‘sanzione’ sarebbero commisurate con lo scopo perseguito conforme alle leggi» (c.c.47 e 49 della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Otto-Preminger-Institut contro Austria).

«La Corte ritiene che lo scopo di intervento consistette in salvaguardia dell’argomento di religione contro l’interpretazione che “tramite un fare (stile, spirito) oltraggioso, insolente, offensivo, impertinente e ridicolo possa offendere quelli che credono in Dio e sostengono le tradizioni e l’etica del crisianesimo”. Un tale scopo corrisponde indubbiamente alla tutela dei “diritti di altrui” di cui nell’articolo 10 c.2 la quale e` completamente conforme all’articolo 9 che garantisce la liberta` religione. (…) La Сorte vuole notare che diniego di rilasciare un certificato di diffusione alla “Visione dell’estasi” e` stato giustificato dalla tutela del “diritto di altrui” cioe` cercato di garantire tutela contro attacchi oltaggiosi delle cose sacre per i crisitiani » (c.c. 48 e 57 della Sentenza della Corte Europea per i Diiritti dell’uomo, causa Wingrove contro UK).

3. «Sacrilegio», in virtu` della sua natura, non e` oggetto di sentenza giuridica eppercio` gli atti del genere dovessero presi in considerazione in quanto attentato ai diritti dei credenti. Le pubbliche autorita` hanno diritto di stabilire la responsabilita` per  un tal attentato ai diritti dei credenti ed alla loro dignita` umana, provvedendo pero` all’inattuabilita` di ogni sopruso da qualsiasi parte che sia  .

«… tale delitto quanto sacrilegio, in virtu` della sua natura non e` oggetto di sentenza giuridica. Pertanto, le autorita` nazionali devono avere possibilita` di mostrare flessibilita` nella valutazione delle circostanze della faccenda in quanto passibili di pena nell’ambito della definizione del tale delitto (…) …il concetto di sacrilegio e` ampio e variabile, e vi e` sempre un rischio di una ingerenza arbitraria o eccessiva nell’esercizio del diritto di parola al riparo di atti che sianо mirati contro il sacrilegio. Questo riguardo, diviene molto importante un approccio rigoroso al sacrilegio quanto trasgressione della legge perseguibile a norma di garanzie giuridiche della liberta` di parola » (c.c. 48 e 57 della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Wingrove contro UK).

4. Rispetto dei sentimenti religiosi dei credenti e` una delle garanzie di liberta` religiosa e, piu` ampia, la liberta di coscienza. La liberta` di espressione va controbilanciata con il rispetto degli interessi contrastanti, cioe` il diritto dell’uomo per il rispetto delle sue convinzioni. Tra i doveri vi e` a titolo di legge un dovere di rispettare i sentimenti religiosi della popolazione e di eludere le espressioni immotivatamente offensive per altrui.

«… la liberta` di parola e` uno dei caposaldi della societa` democratica. Peraltro… esercizio di questa liberta impone doveri e responsabilita` che possono includere, nell’ambito di religione, a titolo legittimo,  anche il dovere di eludere le espressioni immotivatamente offensive per altrui e per i valori religiosi » (c.52 пункт 52 della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Wingrove contro UK). 
«La Corte ha un problema – quella di controbilanciare gli interessi opposti dell’esercizio delle due liberta` fondamentali garantite dalla Convenzione, cioe`: il diritto della societa` richiedente di comunicare al pubblico le opinioni discutibili il che presuppone il diritto delle persone interessate di prenderne cognizione, da una parte, ed il diritto di altrui di legittimo rispetto della loro liberta` di pensiero, di coscienza e di religione, da altra parte. Alla risoluzione del predetto problema, vanno presi in cosiderazione anche i limiti di discrezionalita` applicati alle autorita` nazionali cui il dovere in una societa` democratica consiste nel considerare gli interessi della societa` in generale nell’ambito di loro spettanza» (c.55  della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Otto-Preminger-Institut contro Austria). 
5. E` impossibile nessuno stabilimento delle norme standartizzate per la legislazione dei diversi paesi dal punto di vista della giusta correlazione di garanzie della liberta` di espressione e della liberta` di religione. Le autorita` nazionali sono meglio informate e piu` efficaci che un giudice internazionale, per quanto riguarda alla definizione di norme indispensabili per la tutela dei sentimenti e delle convinzioni contro le dichiarazioni offensive. 

«Generalmente, i Stati contraenti sono muniti di piu` ampi poteri di discrezionalità  riguardo alla regolarizzazione di liberta` di parola quando vi e` interessata la sfera personale nonche` la sfera di morale e piu` che altro, sfera de religione. Non esiste nessun concetto europeo stabilito per la sfera di morale e, tanto meno, per la sfera di religione, neppure le norme di’ tutela dei diritti di altrui’ nel caso di attentato alla loro religione. Quel che potrebbe offendere le persone di un certo culto, potrebbe cambiare sostanzialmente a seconda delle circostanze di luogo e di tempo, piuttosto in un’epoca caratterizzata da un numero sempre accrescente delle religioni e delle confessioni. Grazie ai contatti diritti e continui con con la vita sociale dei loro rispettivi paesi, le autorita` nazionali si trovano in generale in una situazione migliore di quella del giudice internazionale per quanto riguarda lo stabilimento delle norme di tutela di sentimenti personali e le convinzioni personali contro le dichiarazioni offensive» (c.58  della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Wingrove contro UK).

«Similmente alla morale, non si puo` evidenziare un concetto che fosse universale per tutta Europa circa il significato della religione per la societa`; anche nell’ambito di un singolo paese, i concetti posso essere diversi. Per tale ragione, e` impossibile di dare nessuna definizione esaustiva dell’intervento nell’esercizio del diritto di liberta` di parola ove la predetta parola sia mirata contro i sentimenti reliigiosi di altrui. Pertanto, le autirita` nazionali hanno un campo piu` ampio di discrezionalità  circa la valutazione di necessita` e di grado di un tale intervento» (c.50  della Sentenza della Corte Europea per i Diritti dell’uomo, causa Otto-Preminger-Institut contro Austria)
.

La posizione giuridica della Corte Europea per i Diritti dell’uomo di cui sopra, e` applicabile alla serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa”; la presente analisi viene basata sull’approccio corrispondente alla posizione della predetta Corte.

Conclusione circa la risposta alla questione № 3.

Negativa.l’analisi dei materiali audiovisivi sottoposti all’esame comprova l’assenza della base di valutazione della serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa” (i materiali, sottoposti all’esame) in quanto sviluppato con carattere di satira sociale che abbia deriso i vizi ovvero i caratteri reali di qualche sociogruppo o gruppi e/o organizzazioni religiosi.

Questione № 4. E` affermabile la valutazione della forza comunicativa della serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa” in quanto mirata a formare un atteggiamento negativo degli spettatori non solo nei confronti di qualche sociogruppo oppure gruppi e/o organizzazioni religiosi in oggetto dominante di rappresentazione, ma anche nei confronti di altri sociogruppi oppure gruppi e/o organizzazioni religiosi? Se sì, perche`?
Risposta alla questione № 4.

Durante la teletrasmissione della della serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa” , la sua forza comunicativa e` improntata da una interpretazione estensiva di sua valutazione  estremamente negativa, peggiorativa e derisoria nei confronti dei cattolici e da una estrapolazione della predetta valutazione ai crisitiani di altre confessioni (ortodossa e protestante).

Il predetto effetto della serie televisiva viene realizzato coi metodi adoperati quanto segue:

• rappresentatzione motteggiante ed oltraggiante delle cose di gran valore religioso per i credenti (cioe` il scaro, il sacrale, la venerazione religiosa, i valori religiosi) comune sia ai cattolici che agli ortodossi ovvero ai criistiani di tutte le confessioni (il crocifisso crisitano ecc.)
;

• sfruttamento della coincidenza delle definizioni russe degli attributi e dei fatti sia del cattolicesimo che dell’ortodossia (ad esempio, pronomi allocutori del Papa di Roma e del Patriarca di Mosca e Russia – Sua Santita`, eppure dei cardinali cattolici e dei vescovi ortodossi – Sua Beatitudine, ecc.);

• utilizzo attivo del metodo di metonimia (un metodo comunicativo che sostituisce un segno con un altro in base alla loro somiglianza
), con cui viene effettuata un’identificazione dei sacerdoti cattolici quali personaggi della serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa” con i sacerdoti della Chiesa Ortodossa Russa.

Conclusione circa la risposta alla questione № 4.

Affermativa. La forza comunicativa della serie televisiva di cartoni animati “Citta` del Papa” in quanto mirata a formare un atteggiamento negativo degli spettatori non solo nei confronti della Chiesa Cattolica romana e dei cattolici praticanti quanto oggetto dominante di rappresentazione, ma anche nei confronti dei credenti ortodossi e della Chiesa Ortodossa Russa ed in certi casi, pure nei confronti dei protestanti. 
Il testo della presente analisi e` riportato in diverse traduzioni sul sito Internet www.moral-law.ru.

� Semiotica è lo studio della natura dei segni. L’analisi semiotica presuppone i tre livelli di studio: sintattica studia la combinazione di due o più segni ed I modi della combinazione degli stessi; semantica studia i sistemi di segni in quanto l’interpretazione del significato (cioe` segni e comunicazioni); pragmatica studia le interrelazioni tra i sistemi di segni e le persone utenti del contenuto delle comunicazioni (Krasilnikova Y.A., Immagine informativa del mondo secondo i programmi televisivi delle reti provinciali: aspetto semiotico // Giornalismo esterno e russo: trasformazione dell’immagine mondiale e del suo contenuto  / I.V. Rogosina, Y.A.Krasilnikova, S.A.Voronina, L.M.Nyrkova ed altri; red.scientif. А.А. Strigenko. – Barnaul: Casa editrice dell’Universita Statale Tecnica I.I.Polzunov, 2003). 


� All’inizio del cartone animato “Sosia” il titolo dell’istituzione didattica viene tradotto come «scuola media di San Nicola».


� Da qui in poi, la strategia comunicativa e` l’unita` dei procedimenti e dei sistemi di segni retorici e visivi, tramite quali gli autori della  serie televisiva di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Cartone_animato" \o "Cartone animato" �cartoni animati�  “� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_del_Vaticano" \o "Città del Vaticano" �Città del �Papa” cercano di formare presso gli spettatori le introiezioni delle immagini da loro definiti, gli stereotipi della Chiesa cattlolica romana nonche` dei suoi sacerdoti e dei cattolici laici.


4 Cartone animato “L’affare di famiglia” – 12:46








� Ad esemрio, il cartone animato “L’affare di famiglia” – 09:10–09:19.


� Da qui in poi, la responsabilita` degli autori della serie televisiva  di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Cartone_animato" \o "Cartone animato" �cartoni animati� in oggetto si intende quanto includente le persone responsabili della traduzione della predetta serie televisiva in russo. Il perito non si ha posto l’obiettivo di esaminare la correttezza della traduzione dalla lingua originale in quella russa eppercio` la presente analisi si limita a all’esame della rappresentazione visuale e la traduzione russa dell’accompagnamento sonoro. 


� Ad esemрio, il cartone animato “L’affare di famiglia” – 12:01–12:04; 12:25.


� Il predetto incitamento delle discordie religiose viene effettuato sia nei confronti dei cattolici praticanti sia quanto la risposta dei cattolici praticanti all’oltraggio religioso contenuto nella serie televisiva dei cartoni animati sottoposti all’esame. 


� Da qui in poi, la parola ‘disforico’ viene a significare ‘specialmente intollerabile ed insostenibile, provocato dall’analogico astio ed omonimi obiettivi’. Il termine disforia (dal � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca" \o "Lingua greca" �greco� dysphoría, composto di dys- "male" e un derivato di phérein "sopportare") viene utilizzato in � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Psichiatria" \o "Psichiatria" �psichiatria� per indicare un'alterazione dell'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Umore" \o "Umore" �umore� in senso � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Depressione" \o "Depressione" �depressivo�, accompagnato da agitazione e irritabilità (Dizionario moderno dei termini stranieri – 2° edizione ster. M., Lingua russa, 1999 – p.208, 204).


� Peggiorativo [dal latino pejor peggiore] – sprezzante (Dizionario moderno dei termini stranieri – 2° edizione ster. M., Lingua russa, 1999 – p. 452).


� Con il termine dignità umana si usa riferirsi al valore intrinseco e inestimabile di ogni essere umano, il suo senso e la sua coscienza del suo proprio valore (significato) umano in quanto un essere umano ed una personalita` (sua dignità umana) ed in quanto rappresentante di un certo sociogruppo o di una certa comunita` (valore sociale quale dignita` professionale) ovvero di una valore della comunita` stessa  (com’è, per esempio, dignita` nazionale) (Come eseguire la perizia linguistica di un testo discutibile? Promemoria per i giudici, giuristi di mass-media, avvocati, PM, giudici istruttori, inquirenti e periti / Red.Prof.M.V.Gorbanevsky – 2° edizione – M., Yuridicesky Mir, 2006 – p. 47). Oltraggio della dignita` umana puo` essere effetuato sia tramite un’offesa pubblica recatagli personalmente e direttamente,  sia tramite una pubblica derisione disforica e denigrazione grossolana di ideali, concezioni e cosa sacre dello stesso.


� http://days.pravoslavie.ru/Life/life1414.htm.


� Мetonimia è una � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Figura_retorica" \o "Figura retorica" �figura retorica� che consiste nel sostituire un termine proprio con un altro appartenente allo stesso � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Campo_semantico" \o "Campo semantico" �campo semantico�, che abbia col primo una relazione di contiguità logica o materiale. (Каfnadgiev H.S. Sesso e violenza nella pubblicita` - SPb., Piter, 2008. – p. 289). 


� Еlistratov V.S. Dizionario letterario del gergo russo – M., Ast-Press Kniga, 2005. – p. 469. 


� Lingiaggio osceno [dall’inglese «obscene» (indecente, turpe, svergognato), la quale parola risale al latino «obscenus» (schifoso, indecente, sconveniente) ] – il lessico fuori norme, tabuato, locuzioni sconce, turpiloquio, parolacce irripetibili, segmento del lessico ingiurioso, incluse le locuzioni grossolanissime (oscene, schifose, volgari)(Come eseguire la perizia linguistica di un testo discutibile? Promemoria per i giudici, giuristi di mass-media, avvocati, PM, giudici istruttori, inquirenti e periti / Red.Prof.M.V.Gorbanevsky – 2° edizione – M., Yuridicesky Mir, 2006– p. 50–51).


� Peggiorativo [dal latino pejor peggiore] – sprezzante (Dizionario moderno dei termini stranieri – 2° edizione ster. M., Lingua russa, 1999 – p. 452).


� D.I.Kvesselevich Квеселевич Д.И. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa Толковый словарь. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – p. 315.


� V.S.Elistratov Dizionario letterario del gergo russo – М.: Аst-Press Кniga, 2005. – p. 163.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – p. 139.


� V.S.Elistratov Dizionario letterario del gergo russo – М.: Аst-Press Кniga, 2005– p. 90, 82.


� Gracev М.А. Dizionario letterario dello slang russo. Serie Dizionari classici – М.: Unves, 2006. – p. 127.


�Connotazione e` un tipo dell’informazione lessicale che indica i � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Semantica" \o "Semantica" �significati� che vengono attribuiti ad una parola insieme al suo significato basilare. Si tratta dunque di un insieme di attributi affettivi (emotivi, valutativi, associativi, stilistici). Attributi connotativi possono peraltro variare da individuo ad individuo secondo il suo livello d’istruzione, la sua visione del mondo. (Come eseguire la perizia linguistica di un testo discutibile? Promemoria per i giudici, giuristi di mass-media, avvocati, PM, giudici istruttori, inquirenti e periti / Red.Prof.M.V.Gorbanevsky – 2° edizione – M., Yuridicesky Mir, 2006– p. 49).














� Coprofagia (scatofagia) [dal greco kopros – sterco, feci + phagos – divorare] – divorazione degli escrementi, delle feci.   


Dizionario letterario moderno della lingua russa / Аutore prog. E red.Dott.filolog. S.A.Kuznezov / Istituto ricerche linguistiche di RAN – SPb.: Norint, 2001. – p. 453.


�  D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005 – p. 44.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – С. 165, 671; V.S.Elistratov Dizionario letterario del gergo russo – М.: Аst-Press Кniga, 2005. – С. 322.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – С. 887.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – С. 810.


� V.S.Elistratov Dizionario letterario del gergo russo – М.: Аst-Press Кniga, 2005.. – С. 388.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – С. 549.


� D.I.Kvesselevich. Dizionario letterario del lessico osceno della lingua russa. – М.: Аstrel ; АSТ, 2005. – С. 82.


� Gracev М.А. Dizionario letterario dello slang russo. Serie Dizionari classici – М.: Unves, 2006. – С. 79.


� Nel cattolicesimo, un sacerdote fa il voto di castita` e non puo` mai concludere un matrimonio ne’ entrare nei rapporti sessali


� La presente analisi cita gli episodi ove le abberrazioni mentali dei personaggi della serie televisiva dei cartoni animati ‘Citta` del Papa’ risultano così ovvie ed evidenti che la valutazione e l’accentrazione delle stesse non richiede nessun addestramento professionale di medicina                        


� Enciclopedia libera Wikipedia definisce il teatro dell’assurdo quanto una tendenza assurdista della drammaturgia e del teatro ove il mondo viene raffigurato quanto un'alogica successione di eventi, legati fra loro da una labile ed effimera traccia (uno stato d'animo o un'emozione), apparentemente senza alcun significato. (http://ru.wikipedia.org).


� Dizionario letterario moderno della lingua russa  / Аutore prog.e red. Dott.filolog.S.A.Kuznezov /Istituto delle ricerche linguistiche di RAN – SPb.: Norint, 2001. – p. 719–720.


� La posizione corrisponde al c.5 delle Referenze di PACE № 1805 (2007) del 27.06.2007 «Sacrilegio, oltraggi religiosi e dichiarazioni ostili verso le persone in riferimento alla loro religione»: «…in una societa` democratica, i gruppi religiosi parimenti ad altri socuogruppi devono tollerare ogni dichiarazione critica o protesta o discussione circa la loro attivita`, credo o fede a condizione che la predetta critica non rappresenta nessun oltraggio intenzionale e non provocato e non rappresenta nessun istigazione alla disturbazione della pubblica quiete ovvero la violenza o discriminazione dei seguaci di qualsiasi religione».


� Sentenza in traduzione russa pubblicata da: Corte Europea per i Diritti dell’uomo, Sentenze scelte . Т. 2. – М.: Norma, 2000. – p. 10–20.


� См. также: Решение Европейского суда по правам человека по делу Мюллер и другие против Швейцарии от 24 мая 1988 г. Серия А, т. 133, с. 20, п. 30 и с. 22, п. 35.


� Примеры подробно описаны и разобраны выше.


� Кафтанджиев Х. Секс и насилие в рекламе. – СПб.: Питер, 2008. – С. 289.






